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A..TTJ: 

DELI,A 

STAZIONE SPERIMENTALE AGRARIA DI TORINO 

Descrizione del J,aboratorio di chimica agraria 
della Stazione sperimentale agraria di Torino. 

Il Laboratorio di chimica agraria venne costruito sul mo­
dello dei laboratorii delle migliori stazioni sperimentali della 
Germania. Si deve esclusivamente attribuire ai generosi sus­
sidi che il Ministero d'Agricoltura Industria e Commercio 
volle mettere a mia disposizione, ed agli appoggi d'ogni ma­
niera di cui mi fu largo il commendatore Codazza Direttore 
del Museo Industriale, se il Laboratorio chimico della Sta­
zione agraria di Torino può gareggiare coi migliori labora­
torii di chimica agraria, e se incominciato appena al principio 
di febbraio di questo anno esso potè essere completamente 
terminato verso la metà del mese di giugno. 

Torino, 10 settembre 1871. 

Prof. ALFONSO COSSA. 

Il Laboratorio di chimica agraria è situato al piano ter­
reno ed occupa parte dell'ala occidentale del R. Museo 
Industriale Italiano e consta di nove locali rappresentati in 
pianta nella scala di un centesimo nella tavola terza. 
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A. 

Laboratorio del professore. 

a Banco da lavoro dove trovansi disposti su lastre di ar­
gilla rivestite di porcellana l'apparecchio per l'analisi ele­
mentare, ed il bagno-maria a livello costante di Bunsen. 

b Tavolino ad uso di scrittoio. 
c Apparecchio di Bunsen per la filtrazione e la distilla­

zione nel vuoto. Questo apparecchio venne costruito in Torino 
dal sig. G. M. Duroni sopra un modello proveniente da Hei­
delberg. 

La disposizione di questo apparecchio venne nel laboratorio 
di Torino modificata in guisa di potere utilizzare una caduta 
d'acqua di circa sette metri. 

d Vasca d'acqua con due robinetti. 
e Cappa in ferro ed a vetriate sovrapposta ad un bagno 

di sabbia. 
f Apparecchio distillatorio con caldaia in rame stagnato , 

ed alambico di stagno. L'acqua del refrigerante è rinnovata 
continuamente mediante un robinetto che vi porta l'acqua 
fredda. L'acqua calda vien portata fuori dal laboratorio me~ 
diante un tubo nascosto nello spessore della parete. Questo 
apparecchio venne costruito a Monaco dal signor Luigi Wolf­
miiller e costa lire seicento. 

g Stufa ad aria in lamiera di ferro a doppia parete riscal-
data colle fiamme perdute dell'apparecchio distillatorio. 

h Scaffale. 
l Tavolo da lavoro con scaffale e lavatoio. 
m Tavolo da lavoro (1). 

B, C, D. 

Laboratorio degli assistenti e degli allievi. 

a Tavoli da lavoro. 
b Banchi da lavoro con scanzie pei reattivi per dodici allievi. 
c Serbatoi per le acque di scolo. 

(l) N el giardino che prospetta. il laboratorio del professore sarà per 
l'anno venturo costruita una serra per le esperienze di coltivazione 
nelle soluzioni acquose. 
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cl Bagno di sabbia ed apparecchio di distillazione. Questo 

apparecchio è disegnato in tutti i suoi particolari nella tavola 
seconda. 

Le fiamme perdute del bagno di sabbia riscaldano una 
caldaia di rame contenente acqua. Questa caldaia ha nel 
suo coperchio due aperture in modo da potersene servire 
anche come bagno-maria. Così pure ha due tubi che ser­
vono come presa di vapore. Il vapore d'acqua passa da 
questa caldaia in una cassa di rame dove sono praticate dodici 
aperture cilindriche destinate a ricevere le sostanze che si 
vogliono essicèare. Da questa cassa il vapore passa e si 
condensa in un serpentino posto in un refrigerante cilindrico. 

Tutto l'apparecchio è rinchiuso da una invetriata in cui 
sono praticate tre porte, ed occupa tutta la lunghezza della 
sala C. 

f, g, h Lavatoio ed accessori. 
l Tavolo sostenente due piccoli torchi. 
m Banco da saldatore. 
n, p Tavoli da lavoro con morse, piccola mola ed altri og­

getti fabbrili. 
q Scaffale. 
r Apparecchio fisso per l'analisi meccanica delle terre col­

tivabili. 
s Forno di incenerazione a due muffole. Questo forno è 

descritto nella tavola quarta (1). 
t Tombino per le acque di scolo. 

E. 

Sala delle colleeioni. 

a Scaffali. 
b Tavolo delle bilance. 
c Macchina pneumatica. 

(1) Così nella coetruzione del gran bagno di sabbi& come in quella 
del forno di incenerazione, fui validamente assistito dal cav. ing. Mi­
chele Elia, professore di meccanica presso il Museo Industriale. 
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F. 

Gabinetto per le analisi eudiometriche e per le osservazioni 
collo spettroscopio e col saccarimetro a polarizzazione. 

a Tavolo con bordi rialzati e tubo di efflusso per il mer-
curio. 

b Tavolo piccolo. 
c Armadio. 
d Piccola cappa con telaio di legno. 

G. 

Magazzino di deposito. 

a Contatore del gas per 60 fiamme ( 1 ). 
b Tavole a quattro piani per depositi di vetri, ecc. 

H. 

Corridoio di passaggio. 

K. 

Studio del professore. 

L. 

Sala per la collezione di materie prime, raccolta 
di concimi artificiali, di terre. 

a Scaffali. 

(l) Nella pianta del laboratorio i tubi del gas sono indicati con 
linee a tratti intermezzati da punti, e con semplici tratti quelli per 
l'acqua potabile. 
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Saggio di alcune esperienze sulla composizione delle 
barbabietole da zucchero, eseguite nel laboratorio 
chimico della Stazione agraria di Torino. 

Di conformità all'incarico ricevuto dal Ministero di agri­
coltura, industria e commercio, nel laboratorio chimico della 
Stazione agraria di Torino si eseguirono nel corso di que­
st'anno alcune esperienze sulla composizione delle barbabie­
tole nei diversi periodi del loro sviluppo. 

Queste esperienze furono specialmente dirette a determi­
nare la quantità di zucchero contenuto nelle barbabietole. 
- Avendo eseguito molte ricerche di confronto mi con­
vinsi che il saccarimetro a polarizzazione di Soleil modificato 
dal dott. Scheibler è da preferirsi al polaristrobometro di 
Wilde; giacchè con esso si ottengono risultati esatti anche 
quando il succo non è affatto incoloro; circostanza questa 
importantissima, imperocchè è assai difficile il procacciarsi 
succhi di barbabietole chiarificati in modo che sotto uno 
spessore di duecento millimetri riescano affatto incolori. 

Riguardo ai metodi chimici avendo eseguito molte espe­
rienze di confronto con soluzioni di zucchero affatto puro ed 
esattamente titolate, trovai che i diversi metodi volumetrici 
proposti conducono a risultati poco esatti, e discordi tra loro. 
Per conseguenza credo che sia. conveniente di attenersi al 
metodo ponderale quando non si possa far uso del saccari­
metro Soleil-Scheibler, il quale ora è quasi esclusivamente 
impiegato nelle fabbriche o nelle dogane tedesche. 

Nel riferire i risultati delle esperienze da me eseguiti mi 
attenni alla dizione generalmente usata nelle pubblicazioni 
tedesche, per rendere più facilmente paragonabili i risultati 
dei primi tentativi della coltivazione italiana con quelli otte­
nuti in Germania. Appunto per questo motivo ridussi le den­
sità osservate alle diverse temperature a quella di 17°,5 cen­
tigradi, e per le calcolazioni necessarie per desumere il grado 
Brix feci uso delle t[wole calcoln.te con molta dilige11za dal 
dott. Matogzek. 

Terminate alla fine dell'attuale campagna le ricerche sulle 
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barbabietole, in una relazione speciale eseguite on_de meglio 
far risaltare l'influenza esercitata sulla quantità dello zuc­
chero contenuto nelle barbabietole dalle diverse circostanze 
che si riferiscono così alla natura dei terreni, come ai diversi 
modi di coltivazione. 

A. COSSA, 

I. 

Barbabietola di Magdeburgo, coltivata nell'orto botanico 
della R. Scuola di Vetet·inaria in Torino , 

Seminate il 18 marzo 187t 
Germogliate il 2 aprile >> 

Raccolte il 1 7 luglio n 

Peso medio delle radici . 
n delle foglie . 

Peso specifico del succo a 17°,5 C, 
Grado Brix . . . . . 

grammi 
}) 

Zucchero in 100 centimetri cubici di succo: grammi 
Zucchero in 100 parti in peso 11 n 

Sostanze non zuccherine >> n 

Succo contenuto in 100 parti di barbabietola. >> 

Zucchero in 100 parti di barbabietola. >> 

Acqua contenuta in 100 parti di foglie fresche >> 

Sostanze minerali contenute in 100 parti di 
foglie fresche . . . . . . . >> 

Magnesia contenuta in 100 parti di ceneri >> 

Calce » n n >> 

IL 
Barbabietola bianca di Slesia, coltivata 

595,5 
616,6 

1,0393 
9,80 
6,976 
6,712 
3,088 

96,95 
6,506 

95,43 

1,801 
11 ,61 
8,46 

nel giardino del Museo Industriale Italiano in Torino. 

Seminate il 1 o marzo 18 71 
Trapiantate 1'8 maggio 11 

Raccolte il 13 luglio >> 

Peso medio delle radici 
)' delle foglie 

grammi 211,9 
)) 546 



Peso specifico del succo a 17°,5 C. 
Grado Brix . . . . . . . . . 
Zucchero in 100 centimetri cubici di succo grammi 
Zucchero in 100 parti in peso >> >> 

Sostanze non zuccherine . . . . . . . >> 

Sostanze minerali contenute in 100 parti in 
peso di succo . . . . . . . . . . . » 

Succo contenuto in 100 parti di barbabietola >> 

Zucchero in 100 parti di barbabietola. >l 

Acqua contenuta in 100 parti di foglie fresche >l 

Sostanze minerali contenute in 100 parti di 
foglie fresche . . . . . . . . . . . >l 

Magnesia contenuta in 100 parti di cenere . )) 
Calce n >l )) >l 

III. 

Barbabietola Imperiale, coltivata 

127 
1,0420 

10,45 
7,37 
7,072 
3,378 

0,955 
97,272 

6,879 

91,32 

1,68 
9,90 

·10,25 

nell'orto botanico della R. Scuola di Veterinaria in Torino. 

Seminate il 18 marzo 1871 
Germogliate il 4 aprile n 

Raccolte il ·17 luglio )) 

Peso medio delle radici . . grammi 299 
)) delle foglie . )) 547 

Peso specifico del succo a 17°,5 C. 
Grado Brix . . . . 
Zucchero in 100 centimetri cubici di succo gran~mi 
Zucchero in 100 parti in peso >> )) 

Sostanze non zuccherine >l n 

Succo contenuto in 100 parti eli barbabietola 
Zucchero in 100 parti di barbabietola . 

IV. 

1,0430 
10,69 

6,302 
6,157 
4,533 

94,70 -i. 
5,830 

Barbabietola bianca di Slesia, coltivata a Rivoli presso Torino 
in un podere del signor avvocato Giuseppe Melano. 

Seminate alla fine d'aprile 1871. 
Raccolte nel 22 luglio 1871. 
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Peso medio delle radici 
» 11 delle foglie 

Peso specifico del succo .a 17°,5 C. 
Grado Brix . . . . . . 
Zucchero in '100 centimetri cubici di 

succo . . . . . . . . . . 
Zucchero in 100 parti in peso di succo 
Sostanze non zuccherine contenute in 

1 00 parti di su eco 
Succo contenuto in cento parti di bar­

babietola . . . 
Zucchero contenuto in cento parti di 

barbabietola . 

v. 

grammi 23,7 
)l 74,5 

1,0325 
8,16 

grammi 4,832 
l l 4,ti79 

l l 3,481 

80,870 

4,252 

Barbabietola bianca di Slesia, coltivata nel podere del barone 
D e JJ!Jarghet·ita a Rivoli presso Torino. 

Seminate alla fine di aprile 1871. 
Raccolte nel giorno 22 luglio 1871. 

Peso medio delle radici gt·arnmi 42,5 
11 11 delle foglie ll 86,0 

Peso specifico del succo a 17°,5 C. 
Grado .Brix . . . 
Zucchero in cento centimetri cubici di 

succo . grammi 
Zucchero in 100 parti di peso di succo 11 

Sostanze non zuccherine . 11 

Succo contenuto in 100 parti di bar-
babietob . 

Zucchero contenuto in 100 parti di 
barbabietola . . . . . . . . 

1,0382 
9,68 

6,853 
u,GO 
3,08 

92,54 

6,10 
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VI. 

Barbabietola bianca di Slesia, coltivata nel podere del signor 
Nasi Giovanni a Rivoli presso Torino - Villa Nasi­
Staccione. 

Epoca della seminagione, 18 marzo 1871. 
>l del germogliamento, 6 aprile 187L 
11 del trapiantamento, 19 maggio 187 t. 
)) della raccolta, 12 agosto 1871. 

Analisi meccanica del terreno. 

Ciottoli . 
Sabbia grossa . 
Terra fina . . 

68,2 
241,8 
690,0 

1000,0 

In cento parti di terra fina si ottenn~ro colla levigazione: 
Sabbia 68,50 
Argilla . . . 31,50 

100,00 

Materie organiche . . . . . . . . 
~ minerali solubili negli acidi diluiti 
» n insolubili negli acidi diluiti . 

3,40 
12,20 
84,40 

---
100,00 

Il appezzamento di terreno che servì a q~testa coltivazione è 
della superficie di circa cinquecento metri quadrati e venne 
concimato con chilogrammi 50 del gttano artificiale della 
fabbri ca Fino di Torino e 50 chilogmmmi di cloruro po­
tassico. 

Peso medio delle radici . 
» >> delle foglie . 

Peso specifico del succo alla tempera­
tura di + 17°,5 C. 

· Grado Brix . . . . . . 

chilo gr. 
)l 

1,325 
0,940 

1,0456 
H ,31 

9 
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Zucchero m 100 centimetri cubici di 

succo . . . . . 
Zucchero in 100 grammi di succo . . 
Sostanze non zuccherine contenute in 

100 grammi di succo . . . . 
Succo contenuto in 100 parti in peso di 

barbabietola . . . . . . . . . 
Zucchero contennto in 100 parti in peso 

di barbabietola . . . . . 

VII. 

grammi 
)) 

)l 

Barbabietola bianca di Slesia, coltivata 

8,36 
7,995 

3,315 

97,20 . 

7,775 

dal sig. Giovanni Nasi a R ivoli. - Villa Nasi-Staccione. 

Questo saggio di coltivazione venne eseguito su un terreno 
eguale a quello che ha servito per la coltivazione indicata 
nel numero precedente. Variano soltanto l'epoca del trapian­
tamento e la qualità e quantità dei concimi somministrati al 
terreno. 

Epoca della seminagione, 18 marzo 18it. 
Id. della germinazione, 6 aprile 187 l. 
Id. del trapiantamento, 25 maggio 1871. 
Id. della raccolta, 12 agosto 1871. 

L'appezzamento di terreno della superficie di 500 metri 
quadrati venne concimato con 50 chilogrammi di fosfato acido 
di calce, 40 chilogrammi di nitrato potassico e 25 di solfato 
di calce. 

Peso medio delle radici . eh il. O, 723 
Id. delle foglie . )) 0,620 

Peso specifico del succo alla temperatura di 
+ 17°,5 C. . . . . 

Grado Brix . . . . . . . . . . . . 
Zucchero in cento centimetri cubici di succo gram. 
Zucchero in cento grammi di succo . . n 

Sostanze non zuccherine contenute in cento 
grammi di succo . . . . . . » 

i ,0405 
10,09 

7,37 
7,083 

3,007 
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Succo contenuto in cento parti in peso di 

barbabietola . . . . . . . . . . 95,85 
Zucchero contenuto in cento parti in peso 

di barbabietola . . . . . . 6,789 

VIII. 

Barbabietola bianca di Slesia, coltivata dal signor ingegnere 
Giulio Fettarappa in Castellazzo Nova1·ese. 

Epoca della seminagione, 7 maggio 1871. 
Id. della germogliazione, 1:1 maggio 1871. 
Id. del trapiantamento, 15 giugno 1871. 
Id. della raccolta, 11 agosto 1871. 

Il terreno che servì a questo saggio di coltivazione è prin­
cipalmente costituito da una argilla ocracea rossa, e fu per 
una lunga serie non interrotta d'anni coltivato a risaia. 

Peso medio delle radici chil. 0,427 
Id. delle foglie . » 0,277 

Peso specifico del succo alla temperatura 
di + 17°,5 c. . . . . . 

Grado Brix . . . . . . . . . 
Zucchero in cento centimetri cubici di succo .gram. 
Zucchero in cento grammi di succo . . . » 
Sostanze non zuccherine in cento grammi 

di succo . . . . . . . . . )! 

Succo contenuto in cento parti in peso di 
barbabietola 

Zucchero . . . . . 

IX. 

1,0406 
12,26 
9,13 
8,698 

3,562 

95,11 
8,272 

Barbabietola bianca di Slesia, coltivata dal si.gnor comm. 
ingegnere Severino. Grattoni nel tenimento di Porana 
(Provincia di Novara). 

Epoca della seminagione, 15 marzo 187L 
Id. della germogliazione, ? 
Id. del trapiantamento, 17 maggio 1871 . 
B. della raccolta, 14 agosto 1871. 
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Peso medio delle radici 

Id. delle foglie 

Peso specifico deJ succo alla temperatura 
di + 17",5 C. . .. . . 

Grado Brix . . . . . . 
Zucchero contenuto m cento centimetri cu-

chil. 0,463 
) o, 196 

1,0627 
16,37 

bici di succo . . . . . . . . gram. 11,77 
11,075 
5,295 

93,75 (*) 
10,38 

Zucchero contenuto in cento grammi di succo )l 

Sostanze estranee in cento grammi di succo n 

Succo in cento parti di barbabietola . 
Zucchero in cento parti di barbabietola . 

x. 

Barbabietola bianca di Slesia, coltivata dal professare cav. 
Antonio Zanelli nel podere sperimentale annesso al R. Isti­
tuto Tecnico di R eggio nell'Emilia. 

Il terreno che servì a questo saggio di coltivazione fu pre­
cedentemente coltivato ad orto. È di natura argilloso, tenace 
e non i~riguo. L 1> terra fina di questo appezzamento di ter­
reno separata dai ciottoli e dalla sabbia grossa contiene circa 
il 50 per cento di argilla, ed il 4, 20 per cento di materie 
organiche. 

Epoca della seminagione, 14 marzo 18 71. 
JJ n germogliazione, 4 aprile 1871. 
li del trapiantamento, 28 aprile 1871. 
JJ della raccolta, 15 agosto 18 71. 

Le barbabietole vennero sarchiate due volte, alla metà ed 
alla fine di maggio, e non ebbero altre cure di coltivazione. 

Peso medio delle radici 
)) foglie 

chil. 0,460 
li 0,208 

Peso specifico del succo alla temperatura di 17°,5 C. 1,0542 
Grado Brix • . • . . • . . . f2,68 

(*) Le barbabietole vennero invi<1te. a l laboratorio della Stazione 
alquanto :tppassite. 
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Zucchero contenuto in 100 cent. cubici di succo gr. 10,89 

11 11 grammi di succo 11 10,330 
Sostanze non zuccherine contenute in 100 grammi 

di succo . . . . . . . . . . . . gr. 2,350 
Succo contenuto in cento parti in peso di bar-

babietola . . . . . . . . . . . . . . 96,65 
Zucchero contenuto in cento parti in peso di bar-

babietola • . . . . . . . . . . . 9,98 

XI. 

Barbabietola bianca di Slesia , coltivata in un podere detto 
Cascina Rosa, sobborgo della Crocetta, Torino. 

Epoca della seminagione, 25 aprile 1871. 
11 11 germogliazione, ? 
11 del trapiantamento (non furono trapiantate). 
11 della raccolta, 21 agosto 1871. 

Peso medio delle radici . . . . chilogrammi 0,982 
11 foglie . . . . )) 0,597 

Peso specifico del succo alla temperatura di 17°,5 C. 1,0424 
Grado Brix . . . . . . . . . . . . • . 10,54 
Zucchero contenuto in 100 cent. cubici di succo gr. 7,59 

1~ 11 grammi di succo 11 7,28 
Sostanze estranee in 100 grammi di succo 11 3,26 
Succo in 100 parti di barbabietola 95,9 
Zucchero » » 6,98 

XII. 

Barbabietola rossa (Disette de l' Allemagne), coltivata nel po­
dere della Cascina Rosa, sobborgo della Crocetta , Torino. 

Epoca della seminagione, 25 aprile 1871. 
11 11 germogliazione, ? 
» del trapiantamento (non furono trapiantate). 
11 della raccolta, 21 agosto 1871. 

Peso medio delle radici chilogrammi O, 924 
11 foglie )) 0,655 
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Peso specifico del succo alla temperatura di 17,,5 C. 1,0391 
Grado Brix . . . . . . . . . . . . . 9,90 
Zucchero contenuto in 100 cent. cubici di succo gt·. 7,04 

'' '' grammi di succo n 6, 7t:i 
Sostanze estranee in 100 grammi di succo '' 3,14 
cucco in 100 parti di barbabietola 96,30 
Zucchero » '' 6,50 

XIII. 

B arbabietola bianca di Slesia, coltivata dal cav. dott. Carlo 
Tosi in Busto At·sizio (Circondm·io di Gallarate, Provin­
cia eli Milano). Terreno argilloso-siliceo - brughim·a dis­
sodata. 

Epoca della seminagione, 24 aprile 1871. 
'' '' germogliazione, 8 maggio J) 

'' del trapiantamento, 13 giugno li 

'' della raccolta, 19 agosto :. 

Peso medio delle radici chil. 1,196 
'' n delle foglie )) 0,240 

Peso specifico del succo alla temperatura a 17°,5 C. '1,0558 
Grado Brix . . . . . . . . . . . . . 13,71 
Zucchero contenuto in 100 cent. cub. di succo gr. 8,36 

» '' in 100 grammi di succo . 11 7, 91 
Sostanze estranee • '' » 5,80 
Succo in 100 parti di barbabietola 95,26 
Zucchero » :. 7,53 

XIV. 

Barbabietola bianca di Slesia, 
coltivata dal signor conte Meana, in Savigliano. 

Epoca della seminagione, 1 maggio 1871. 
n n germogliazione, ? 
'' del trapiantamento, 16 giugno 1871. 
'' della raccolta, 20 agosto 1871. 



Peso medio delle radici 
» n delle foglie 
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chil. 0,281,8 
)) 0,363,6 

Peso specifico del succo alla temperatura a 17•,5 C. 1,0432 
Grado Brix . . . . . . . . . . . . • . 10,73 
Zucchero contenuto in 100 cent. cub. di succ.o gr. 7,26 

» >> in 100 grammi di succo >> 6,\J5 
Sostanze estranee in 100 grammi di succo n 3,78 
Succo iu 100 parti di barbabietola 95,24 
Zucchero >> » 6,61 

xv. 

Barbabietola imperiale, coltivata dal signor avv. Vignola -
Regione Treletti. Savigliano. Terreno argilloso. 

Epoca della seminagione, 20 aprile 1871. 
)l n germogliazione, ? 
)) del trapiantamento (non furono trapiantate.) 

» della raccolta, 20 agosto 1871. 

Peso medio delle radici . . . . . chil. f,210 
• » delle foglie . . . . . " 1,020 

Peso specifico del succo alla temperaturà 17•,5 C. 1,0283 
Grado Brix . . . . . . . • . . . . . . 7,12 
Zucchero contenuto in 100 cent. cub. di succo gr. 'l,' ~~ 

» >> in 100 grammi di succo » 3, 75 
Sostanze estranee » » » » 3,37 
Succo in 100 parti di barbabietola . 97,08 
Zucchero » , 3,64 

XVI. 

Barbabietola bianca di Slesia, coltivata nella cascina Solarette. 
Savigliano. (Fratelli Negri). 

Epoca della seminagione, ? 
n >J germogliazione, ? 
)) del trapiantamento, ? 
ll della raccolta, 20 agosto 1871. 
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Peso medio delle radici. . . . . . . . chil. f,270 
)) • delle foglie o o o o o • o • )) o;rl30 

Peso 5peci:fì.co del succo alla temperatura di i 7•,5 C. 1,029~ 
Grado Brix . . . . . . . . . . . . . . 7,35 
Zucchero contenuto in 100 cent. cub. di succo gr. 4,18 

>> >> in 100 grammi di succo n 4,06 
Sostanze estranee >> » n n 3,29 
Succo in JOQ parti di barbabietola . 97,29 
Zucchero » n 3,94 

XVII. 

Barbabietola bianca di Slesia, coltivata dai fratelli 
Cuniberti in Savigliano. 

Epoca della seminagione, 14 aprile 1871. 
» n germogliazione, ? 
n del trapiantamento (n'on furono trapiantate). 
» della raccolta, 20 agosto 1871. 

Peso ,medio delle radici . . . . . . chil. 3,200 
>> n delle foglie . . . . . . )) 1,090 

Peso specifico del succo alla temperatura di 17•,5 C. 1,0404 
Grado Brix . . . . . . . . . . . . . . . . 10,06 
Zucchero contenuto in 100 cent. cub. di succo gr. 7,26 

n n in 100 grammi di succo n 6,97 
Sostanze estranee » >> n » 3,09 
Succo in 100 parti di barbabietola. 96,4 7 
Zucchero n 6, 72 

XVIII. 

Barbabietola Villmorin, coltivata dai fratelli Lamberti 
in Savigliano. 

Epoca della seminagione, 15 aprile 1871, 
li li germogliazione, ? 
n del trapiantamento, 8 giugno 1871. 
» della raccolta, 20 agosto 1871. 



Peso medio delle radici 
n )) delle foglie 

Peso specifico del seme alla temperatura 
di 17•,5 c. . o o o o o o 

Grado Brix. . . . . . . . . . 
Zucchero contenuto in 100 centimetri cu-

bici di succo . . . . . . . . . . . . 
Zucchero contenuto in 100 grammi di succo 
Sostanze estranee in 100 grammi di succo 
Succo in 100 parti di barbabietola . . 
Zucchero in 100 parti di barbabietola 

XIX. 
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chilogr. 2,500 
)) 1,200 

1.0392 
9.78 

grammi 7,04 
)) 6,77 
)) 3,01 

96,20 
6,41 

Barbabietola bianca di Slesia, coltivata dal cav. avv. Gar­
neri 'in Villafranca, in un terreno argilloso calcare, arato 
alla profondità di 25 centimetri nello scorso autunno dopo 
la raccolta del frwmento. Le barbabietole vennero dopo il 
trapiantamento sarcl~iate per due volte. 

Epoca della seminagione, 25 marzo 1871 
)) )) germogliazione, 10 aprile 1871 
)) del trapiantamento, 7 giugno 1871 
)) della raccolta, 20 agosto 1871 

Peso medio delle radici . . . . . . 
n 'l )) foglie . . . . . . 

Peso specifico del succo alla temperatura 
di 17•, 5 c o • o o o o o o o o o o 

Grado Brix . . . . . . . . . . . 
Zucchero contenuto in 100 centigr. cubici 

di succo o • o o • o o o • o o 

Zucchero contenuto in 100 gr. di succo 
Sostanze estranee . . . . . . . . 
Succo in 100 parti di barbabietola . . 
Zucchero in 100 parti di barbabietola . 

chilogr. 1,600 
)) 0,600 

1,0464 
11,50 

grammi 7,81 
)) 7,4o 
)! 4,04 

75,67 
7,13 

*9 
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xx. 
Barbabietola Petite globe jaune, coltivata nel giardtno 

del Museo Industriale in Torino. 

Epoca della seminagione, 28 aprile f871. 
l> n germogliazione, 6 maggio 1871. 
>> del trapiantamento (non furono trapiantate). 
>l della raccolta, 23 agosto 1871. 

Peso medio delle radici 
n n n foglie 

Peso specifico del succo alla temperatura 
di 17°,5 C. . . . . . . . . . . 

Grado Brix . . . . . . . . . 
Zucchero contenuto in 100 centigr. cubic.i 

di succo . . . . . . . . . . . . 
Zucchero contenuto in 100 gr. di succo 
Sostanze estranee . . . . . . . . 
Succo in 100 parti di barbabietola . . 
Zucchero in 100 parti di barbabietola. 

XXI. 

chilogr. 0,562 
)) 0,310 

1,0531 
13,08 

grammi 8,14 
)) 7,72 
)) 5,36 

95,74 
7,39 

Barbabietola bianca di Slesia, coltivata nel giardino 
del Museo Industriale di Torino. 

Epoca della seminagione, 26 aprile 1871. 
~ >> germogliazione, 4 maggio 1871. 
n del trapiantamento (non fu trapiantata). 
l> della raccolta, 24 agosto 1871. 

Peso medio delle radici . . . . . . . chilogt·. O, 7 75 
>l >l >l foglie . . . . . . . >> 0,346 

Peso specifico del succo alla temperatura a 17°,5 C. 1,0f>7 
Grado Brix . . . . . . . . . . . . . . 14,17 
Zucchero contenuto in 100 cent. cubici di succo g1·. 8,92 

>l >l in 100 grammi di succo » 8,44 
Sostanze estranee >> n n n 5, 73 
Succo in 100 parti di barbabietola 94,58 
Zucchero » n 8,08 
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XXII. 

Barbabietola rossa Di sette d' Allemagne, 
coltivata nel giardino del Museo Industriale di Torino . 

Epoca della seminagione, 26 aprile 1871. 
11 11 germogliazione, 7 maggio 18 71. 
n del trapiantamento (non furono trapiantate). 
n della raccolta, 24 agosto 1871. 

Peso medio delle radici chilogr. 0,641 
)) n foglie ll 0,280 

Peso specifico del succo alla temperatura di 17°,5 C. 1,0580 
Grado Brix . . . . . . . . . . . 14,22 
Zucchero contenuto in 100 cent. cubici di succo gr. 8,92 

n 11 in 'l 00 grammi di succo 11 8,43 . 
Sostanze estranee in 100 grammi di succo 11 5, 79 
Succo in 100 parti di barbabietola 94,96 
Zucchero >l 8,00 

XXIII. 

Barbabietola bianca di Slesia, 
coltivcda dall'avv. Edoardo Serafino in Albugnano. 

Epoca della seminagione, 20 marzo 1871. 
>l » germogliazione, 12 aprile 1871. 
n del trapiantamento, 16 maggio 1871. 
l> della raccolta, 24 agosto 1871. 

Peso medio delle radici . . . . . . chilo gr. O, 720 
n 1> » foglie . . . . . . )) 0,480 

Peso specificio del succo alla temperatura di 17°,5 C. 
Grado Brix . . . . . . . . . . . . . . 
Zucchero contenuto in 100 cent. cubici di succo gr. 

11 n in 100 grammi eli succo . n 

Sostanze estranee l> n )) )l 

Succo in 100 parti eli barbabietola 
Zucchero n » 

1,0392 
9,78 
5,5 
5,29 
4,49 

96,84 
5,12 
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XXIV. 

Barbabietola bianca di Sles·ia, coltivata dal cav. ingegnere 
:Mondino, in Beinette (Cnneo), in un terreno ghiaioso con­
cimato con stallatico. 

Epoca della seminagione, 15 aprile 187'1. 
>> della germogliazione, 25 maggio 1871. 
>> del trapiantamento (non furono trapiantate). 
>> della raccolta, 28 agosto 1871. 

Peso medio delle radici . . . . . . . . chil. 0,234 
n delle foglie . )) ? 

Peso specifico del succo alla temper. di 17°,5 C. 
Grado Brix . . . . . . . . . 

1,0445 
11,04 

Zucchero contenuto in 100 centim. cubici 
di succo. . . . . . . . . . . . 

Zucchero contenuto in 100 grammi di succo 
Sostanze estranee in 100 grammi di succo 
Succo in 100 parti di barbabietola . 
Zucchero id. id. 

xxv. 

gmrnmi 8,34 
)) 7,98 
)) 3,06 

95,37 
7,61 

Barbabietola bianca di Slesia, coltivata dall'avv. Francesco 
Villanis in Bernezzo, Mandamento di Caraglio, Provincia 
di Cuneo. 

Epoca della seminagioue, 15 marzo 1871. 
>> della germogliazione, ? 
>l del trapiantamento, 30 aprile 1871. 
n della raccolta, 4 settembre 187'1. 

Peso medio delle radici . . . chil. 300 
)) delle foglie . )) 400 

Peso specifico del succo alla temper. di 1 '7°,5 C. 
Grado Brix . . . . . . . . . 

1,0425 
10,57 

Zucchero contenuto in 100 centim. cubici 
di succo. . . . . . . . . 

Zucchero contenuto in100 grammi di succo 
gmmnti 7,6'7 

)) 7,35 
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Sostanze estranee in 100 grammi di succo grammi 3,~2 
Succo in 100 parti di barbabietola . 97,62 
Zucchero id. id. 7,17 

XXVI. 

Barbabietola bianca di Slesia, coltivata in Mazzè-Canavese 
in un podere del Marchese di San Germano. 

Epoca della seminagione, 9 marzo 1871. 
>> della germogliazione, 28 marzo 1871. 
n del trapiantamento, iO maggio 1871. 
>~ della raccolta, 3 settembre 1871. 

Peso specifico del succo alla temper. di 17°,5 C. 1,0428 
10,64 Grado Brix . . . . ...... . 

Zucchero contenuto in 100 centim. cubici 
di succo. . . . . . . . . . . . 

Zucchero contenuto in -100 grammi di succo 
Sostanze estranee in 100 grammi di succo 
Succo in 100 parti di barbabietola 
Zucchero id. id. 

XXVII. 

grammi 7,33 
)) 7,03 
YJ 3,61 

6,77 
96,36 

Barbabietola bianca di Slesia. Sag,qio di coltivazione presen­
tato dal signor Masazza Gaspare, sindaco di Mede (Lo­
mellina). Le barbabietole vennero coltivate in un terreno da 
ortaggi. 

Epoca della seminagione, 30 marzo 1871. 
» » germogliazione ? 
» del trapiantamento, 25 maggio 1871. 
>> della raccolta, 8 settembre 1871. 

Peso medio delle radici . . . . . . chilogr. 2,489 
» delle foglie . . . . . . » 0,580 

Peso specifico del succo alla temperatura 
di 17°,5 c. 

Grado Brix . . . . . . . . . . 
1,0361 
9,03 
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Zucchero contenuto in 100 centimetri cu­

bici di succo . . . . . . . . . 
Zucchero contenuto in 100 grammi di 

succo . . . . . . . . . . . . 
Sostan~e estranee in 100 grammi di succo 
Succo in 100 parti di barbabietola 

. Zucchero id. id. 

XXVIII. 

grammi 6,96 

)l 6,71 
)) 2,32 

96,12 
6,45 

Barbabietola bianca di Slesia. Saggio di coltivazione presen­
tato dal signat· Masazza Gaspare, Mede (Lomellina). Le 
barbabietole vennero .coltivate in un ten·eno da prato. 

Epoca della seminagione, 6 aprile 1871. 
n n germogliazione '? 
n del trapiantamento, 7 giugno 1871. 
>> della raccolta, 8 settembre 18 71. 

Peso medio delle radici . . . . . . chilo gr. 1, 7 75 
n delle foglie . . . . . . n 290 

Peso specifico del succo alla temperatura 
di 17•',5 c. . . . . . . . . . . 

Grado Brix. . . . . . . . . . . 
Zucchero contenuto in 100 centimetri cu­

bici di succo . . . . . . . . . 
Zucchero contenuto in i 00 grammi di 

succo . . . . . . . . . . . . 
·Sostanze eRtranee in 100 grammi di succo 
Succo in 100 parti di barbabietola 
Zucchero id. id. 

XXIX. 

1.,027i 
6,84 

grammi 4,34 

)l 

)) 

4,22 
2,62 

97,26 
4,10 

Barbabietola bianca di Slesia. Saggio di coltivazione presen­
tato dal signor comm. avv. Carlo Gaffarelli. - Druent, 
Villa San Solutore. 

Epoca della raccolta, 12 settembre i 8 7 L 

Peso medio delle radici chilo gr. O, 7 43 
» delle foglie . . . . . . » ? 



Peso specifico del succo alla temperatura 
di 17°,5 c. . . . . . . . . . . . 

Grado Brix. . . . . . . . . . . 
Zucchero contenuto in 100 centimetri cu-
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1,0489 
12,09 

bici di succo . . . . . . . . . grammi 9,34 
Zucchero contenuto in 100 grammi di 

succo . . . . . . . . . . . . )) 8, 90 
Sostanze estranee in 100 grammi di succo » 3,19 
Succo in 100 part.i di barbabietola 96,54 
Zucchero id. id. 8,69 

xxx. 

Barbabietola bianca di Slesia. Saggio di coltivazione pt·esen­
tato dal signor mat·chese A. R icci senatore del Regno. -
Mandria di Santhià. 

Epoca della seminagione, 26 marzo 1871. 
, 11 germogliazione, 8 aprile 1871. 
, del trapiantamento, 25 maggio f87L 
, della raccolta, 13 settembre 1871. 

Feso medio delle radici chilogr. 0,275 
, delle foglie 

Peso specifico del succo alla temperatura 
di i 7•,5 c. . . . . . . . . . . 

Grado Brix . . . . . . . . . . 
Zucchero contenuto in 100 centimetri eu-

li 0,400 

1,0519 
12,80 

bici di succo . . . . . . grammi 11,60 
Zucchero contenuto in fOO grammi di 

succo . . . . . . . . . . . . 
Sostanze estranee in 100 grammi di succo 
Succo in 100 parti di barbabietola 
Zucchero id. id. 

)) 

)) 

11,02 
1,78 

95,66 
10,54 
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Saggio di es11erienze sulla composizione di cinque dif­
ferenti varietà di barbabietole in due diversi periodi 
del loro sviluppo, coltivate nel campo sper·imentale 
della Stazione agraria di Torino. 

Epoca della seminagione, 8 aprile t871. 
>> >> germogliazione, 6 maggio 1871. 
» del trapiantamento, dal 13 al 16 giugno 1871. 
n della raccolta, 19 agosto e 1 ottobre 1871. 

Il campo sperimentale della Stazione agraria di Torino è 
situato nella località detta del Pallamaglio, dietro il fabbri­
cato del Bersaglio comunale, quasi di contro al castello del 
Valentino. Il terreno è eminentemente ghiaioso; antecedente­
mente era coltivato a prato naturale. Prima della semina il 
terreno venne lavorato colla zappa e liberato per quanto era 
possibile dei più grossi ciottoli. All'infuori di frequenti ;irri­
gazioni il terreno non ricevette altra cura di coltivazione. 

La composizione meccanica del terreno è la se~uente: 

Ciottoli. . . 
Sabbia grossa 
Terra fina 

69,1 
314,6 
616,3 

1000,0 

Colla levigazione si ottennero 49,5 per cento di argilla. 
Cento parti in peso di terra essiccata ~ompletamente con­
tengono: 

Materie organiche . . . . . . . . 3,10 
Sostanze minerali solubili negli acidi diluiti i 1,50 
Sostanze minerali insoluùili . . . . . . 85,40 

100,00 
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Barbabietola bianca di Slesia. 

i 9 agosto. 
~ 

Peso medio delle radici . . 
~ 11 delle foglie 

chil. 0,485 
. )) 0,556 

Peso specifico del succo alla temperatura 
di 17°,5 c. . . . . . . . 

Grado Brix . . .. . . . . . . . n 

Zucchero contenuto in 100 cent. cub. di 
succo . . . . . . . . . . . gr. 

11 11 in 100 grammi di succo n 

Sostanze estranee 11 11 11 n 

Succo contenuto in 100 parti in peso di 
barbabietola . . . . . . . . . . 

Zucchero contenuto in 100 parti in peso 
di barbabietola . . . . . . . . 

2. 

1,0480 
11,875 

8,91 
8,501 
3,374 

96,02 

8,16 

Barbabietola bianca di Magdeburgo. 

Peso medio delle radici eh il. 
» )l delle foglie )l 

Peso specifico del succo alla temperatura 
di t 7°,5 c. 

Grado Brix . 
Zucchero contenuto in '100 cent. cub. di 

succo gr. 
l> '' in 100 grammi di succo » 

Sostanze estranee >> » n » 
Succo contenuto in 100 parti in peso di 

barbabietola . 
Zucchero contenuto in 100 parti in peso 

di barbabietola 

19 agosto. 
....-.-.--. 
0,325 
0,402 

1,0369 

9,22 

6,71 
6,17 
3,05 

96,62 

6,25 

145 

t ottobre. 

0,998 
0,321 

1,0475 
11,77 

9,76 
9,31 
2,46 

96,24 

8,95 

t ottobre . 

0,406 
0,130 

f ,0486 

12,02 

9,60 
~,81 

9,15 

95,80 

8,66 
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3. 

Barbabietola imperiale. 

t 9 agosto. t ottobre. 

Peso medio delle radici. 

>> delle foglie . 
chil. 0,626 

. )) 0,622 

Peso specifico del succo alla temperatura 
di + 17°,5 C. 

Grado Brix . 
Zucchero contenuto in 100 centim. cub. ·di 

succo gr. 
>> » >> grammi di succo » 

Sostanze estranee contenute m 100 gr. 
di succo )) 

Succo contenuto in 100 parti in peso di 
barbabietola . 

Zucchero contenuto in 100 parti in peso 
di barbabietola >> 

4. 

1,0319 
8,01 

6,38 
6,18 

1,83 , 

96,71 

5,37 

Barbabietola Petite globe jaune. 

0,7~7 

0,220 

1,0486 
12,02 

9,67 
9,22 

2,80 

96,12 

8,68 

19 agosto. t ottobre. 

Peso medio delle radici chil. 
>> delle foglie » 

Peso specifico del succo alla temperatura 
di+ f7o,5 C. 

Grado Brix. 
Zucchero contenuto in 100 centim. cub. di 

succo . gr. 
)) )) }) grammi di succo n 

Sostanze estranee contenute m 100 gr. 
di succo )l 

Succo contenuto in 100 parti in peso di 
barbabietola . 

Zucchero J) » )) )l 

0,571 
0,498 

1,0317 
7,96 

4,84 
4,69 

3,27 

97,03 
4,55 

0,865 
0,105 

1,0348 
8,72 

6,56 
6,3~ 

1,39 

96,95 
6,23 
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5. 

Barbabietola rossa : Disette de l' Allemagne. 

19 agosto. 1 ottobre. 

Peso medio delle radici 
n delle foglie 

chil. 0,607 
. )) 0,435 

Peso specifico del succo alla temperatura 
di + 17°,5, C. . . . . . . . . . 

Grado Brix . . . . . . . . . . . 
Zucchero contenuto in 100 cent. cub. di 

succo gr. 
)) )l )) grammi di succo 11 

Sostanze estranee contenute in 100 gram. 
di succo 

Succo contenuto in 100 p. in peso di bar-
babietola 

Zucchero )) » )) )) 

1,0387 
9,65 

6,27 
6,04 

3,61 

93,3 
5,63 

. 

0,740 
0,155 

1,0309 
7,78 

5,67 
5,50 

2,28 

97,59 
5,36 

C. CooAr;ZA, .Direttot·e t·esponsabile. 
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ATT I 
D KL 

REALE MUSEO INDUSTRIALE 

Esposizione f,ampionaria attivata per cura della So­
cietà Promotricc deJl'[ndnstria !~azionale nei lo­
cali de l R. filnseo Industriale. 

Mentre l'universo civile at tendeva con ansiosa meraviglia 
il grandioso fatto dell a inaugurazione del passaggio ferro­
viario attraverso le Alpi per il traforo del Fréjus, l'Italia che 
gli apportò la persistente iniziativa, la dotta appropriazione 
dei mezzi meccanici, la costante direzione dei lavori, e la 
maggior forza di mezzi pecuniarii, si apprestava a festeggiare 
condegnamente quest'opera che togliendo una barriera natu­
rale fra essa e le nazioni vicine e facilitandone perciò le rela­
zioni industriali e commerciali, tendeva a stringerne in mi­
glior modo i vincoli di fratellanr.a. 

La città di Torino, la prima città a cui si fermi la Yapo­
riera proveniente da Bardonneche, quella nelle cui scuole si 
educarono gli illustri inventori e direttori dell'opera, e nel 
cui seno yem1e essa studiata, discussa, promossa, sancita per 
legge del Parhmento e per convenzione internazionale, sen­
tiva il debito d'onore dell'immediato e più largo festeggia­
mento. 

La Direzione del R. Museo Industriale Italiano, associan­
dosi ai sentimenti della città, e desiderancl'o per parte sua di 
concorrere a questo festeggiamento non solo coll'Esposizione 
dell& proprie sale di collezioni , ma per qualche fatto altresì 

lO 
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di maggiore attua.lit8., avvisava la convenienza che a fianco 
alle raccolte di materie prime e di campioni di prodotti di 
industrie estere, di cui è ricchissimo il Museo, figurassero al­
tresì campioni di prodotti delle industrie nazionali. Ciò parve 
tanto più conveniente in quanto che il difetto di tali campioni, 
avrebbe potuto lasciar giudicare meno favorevolmente le no­
stre condizioni industriali dagl'illustri visitatori. La circo­
stanza non pareva favorevole, perchè erasi da poco tempo chiusa 
l'Esposizione internazionale marittima di Napoli, ed aprivasi, 
poco prima della inaugurazione del traforo, una Esposizione 
industriale italiana in una illustre e vicina città sorella, oltre 
a parecchie altre Esposizioni industriali regionali prossime ad 
aprirsi a quell'epoca in altre città italiane. 

La Direzione del R. Museo Industriale aprì trattative colla 
illustre Società Promotrice · dell'Industria Nazionale che ha 
sede in questa città; la proposta fu discussa dalla Direzione 
della Società stessa, riservando però l'approvazione del Mini­
stero di Agricoltura, Industria e Commercio, per ciò che ri­
guardava la cooperazione del Museò ; fu convenuto di invitare 
gli industriali italiani ad una semplice Esposizione Campio­
naria dell'industria nazionale, sia per non assumere l'aria di 
fare concorrenza all'Esposizione Industriale di Milano, come 
anche per rendere attuabile la cosa, stante la strettezza del 
tempo. V enne quindi stabilito non solo con approvazione, 
ma con plauso del sullodato Ministero ( 1) che il H. Museo 
Industriale fornirebbe tutti i locali che potesse mettere a di­
sposizione clell'Esposizioue Campionaria, senza però scom­
porre le proprie collezioni; e che là Direzione della Società 
Promotrice della Industria Nazionale avrebbe assunto in­
teramente sopra eli sè il fatto della Esposizione Campionaria, 
mettendosi essa in relazione cogli industriali, diramando gli 
inviti e curando tutto ciò che avesse attinenza all'Esposizione 
suddetta. Il m.odo splendido con cui tale Esposizione è riescita, 

(.1 ) Con teleg- ramnm 26 luglio p. p. il J11inistero rescr iveva al rap­
por to delh~ Dirczion~ del ?.I n se o i ndustri;~le : Lieto della stta inizia­
t it•a, permetto di.f p Ol T t dei locali all'uso indicato; etl in successiv< 
nota 3 :1gosto 1 M71 era detto che il Ministero ..... è lieto che i l 
M~cseo concon·a in questa occasione a dar nuova prova della sua 
imporlan$a e della ~1m utilità. 



151 

se è argomento di grandissimo elogio per l'intelligenza, l'opero­
sità e lo zelo spiegato dalla Direzione della Società Promotrice 
dell'Industria Nazionale; è pure di grandissimo conforto pen­
sando che in onta alle circostanze preaccennate, che facevano 
assai dubitare dell'esito, vi fu tanta manifestazione di attività 
e di vita industriale. Era già inoltrato l'agosto p. p. quando si 
poterono diramare le prime circolari agli industriali, ed il18 
settembre successivo fu inaugurata l'Esposizione Campionaria 
coll'intervento di S. A. R. il Principe di Carignano e di S. E. 
il signor Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, 
ed alla presenza di illustri personaggi nazionali ed esteri. 

L'Esposizione, così improvvisata, occupò tuttavia in modo 
da riesci re stipata, uno spazio coperto , sale, gallerie e 
portici, per 1730 m. q., ed uno ~pazio scoperto, o coperto da 
tettoie di legno improvvisate, per 300 m. q. L'F.sposizione 
era stata suddivisa in tJ divisioni distinte come segue : 

Div. 1• Materiali da costruzione, calce, cementi, terraglie, 
minerali, metalli, combustibili. Figurano in questa divisione 
184 espo1>itori. 

Div. 2• Materie tessili, comprese le industrie delle sete, della 
lana, del cotone, lino, canape, fabbricazione della carta. -
Espositori 73. 

Div. 3• Materie concianti, cuoi, pelli, materie tintorie, tin­
ture e stampa, inchiostri, vernici, colori. - Espositori 41. 

Div. 4' Stampa, litografia, fotografia. - Espositori 2<!. 
Div. 5• Locomozione, mezzo di trasporto, meccanica, stru­

menti di precisione, caccia e guerra. - Espositori 49. 
Div. 6• Igiene, medicina, veterinaria, chirurgia. - Esposi-

tori 12. 
DiY. 7• Vestimenti in oggetti da viaggio. - Espositori 34 . 
Di,-. 8• Belle arti ed arti industriali. - Espositori 85. 
Dir. çl• Istruzione, educazione, beneficenza.- Espositori 'l l 
In tutto espositori 51 1. 
Sebbene il maggior numero di questi , come era JJaturale 

in una }<;<;posizione alla quale dovevasi proHedcrc in così 
b revi' tempo, fosse di Torino e delle Provincie PiemonteEi, 
non man carono espositori da din'rse ci t t h Lombarcìe e V c­
uete, da Gcnora, dall'Emilia, dn Firenze, da Fabrimw (d'An­
cona) e perfi no rh Nnpoli te da Pal ermo. Ci pia(;() poi <oon­
;; tatar <: ehe e<nnunque Milano fosse intent fl, nJhL JH'O[l''Ìa con-
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temporanea Esposizione dell'Industria Nazionale, pure ven­
tuno espositori milanesi fi guravano alla Esposizione Campio­
naria di Torino, come parecchi industriali di Torino, avvisati 
da più lunga mano, sostenevano l'onore dell'industria torinese 
alla Esposizione di Milano. 

Essendosi dalla Direzione della Società Promotrice delibe­
rato che invece di medaglie fossero conferiti agli espositori 
meritevoli di premio, dei diplomi che attestassero i titoli per 
cui furono accordati, r iservandosi poi di meglio illustrare 
questi titoli mediante la pubblicazione delle relazioni dei 
giurati chiamati a giudicare gli effetti esposti ; furono dal 
giurì conferiti 90 diplomi di 1° grado ; 123 di 2• grado e 149 
menzioni onorevoli . A questi diplomi di pr emio, la Direzione 
della Società promotrice volle aggiungerne altri che chiamò 
di benemerenzct; ed uno di questi venne conferito alla Dire­
zione del Reale Museo Industriale Italiano ((per la preziosa, 
così dice il diploma, e costante cooperazione, e per la spon-· 
tanea e generosa concessione de' suoi locali, met·cè cui sopra­
t~dto l'Esposizione ha potuto avere uno splendido successo. >> 

Noi non vogliamo estenderci maggiormente in questi cenni 
sull'Esposizione Campionaria di Torino, per non prevenire la 
pubblicazione che sarà fatta fra breve per cura della Dire­
zione della Società Promotrice. Limitandoci perciò a quanto 
più strettamente riguarda questo Museo, ci piace ricordare 
che il giomo 8 ot tobre p. p., r icevutavi dalla Direzione della 
Società Promotrice e dal personale del Museo, S. M. il Re 
onorava eli sua vii'>ita l'Esposizione, e che avendo in quella 
occasione accet tato S. M. l'omaggio di 12 pregevolissime ta­
vole incise dal Valpa to, rappresentanti gli affreschi di Raf­
faello nelle loggie del Vat icano, con sempre munifi co pen­
siero ne faceva successivo dono a questo R. Museo , affinchè 
ne fosse arricchita la collezione relativa all'ornamentazione 
industriale. 

L'esame delle collezioni del Museo per part e degli indu­
str iali, ed il loro cont at to col personale del Museo, creò 
in essi la convinzione dell'importanza che fossero rappresen­
tati nel Museo stesso i lo ro prodotti, a fianco a quelli degli 
industriali esteri. Per quanto ristr etta l'Esposizione, furono 
tuttavia cospicui e molto ragguardevoli i cloni fatti al Museo, 
eli cui si offre qui l'elenco. 
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Elenco dei doni fatti al R. Aluseo Industriale Italiano 
dagli Esposit01·i alla !losh·a camJ)ionaria dell'in­
dustria nazionale. 

1 

2 

3 

6 

7 

ESPOSITORI 

Allemano Giuseppe 
- T o1·ino 

Audiffredi cav. Se­
natore - Cuneo 

Balbo Bertone di 
Sambuycav.li'Ian­
fredo - Ales ­
sandria 

Baldini Luigi -
Perugia 

Basso avv. Antonio 

Besio cav. Gius . ­
JJfondovì-B1·eo 

Bianchini cav. Fe­
lice - Torino 

1 

96 

2 

:2 
l 
l 
2 
2 

29 
1 
1 
1 

l 

OGGETTI, DONATI 

~folinello idrometrico 

~ialias se di seta greggia e la­
vorata 

Fotografie rappresentanti una 
maniera di coltivazione dei 
gelsi nel circondario di 
Cuneo 

Fotografi a rappresentante un 
!Ìstema di trattura della 
seta a quattro od a cinque 
matasse 

Collezione eli vini da pas to 
sceJt,i e superiori della pia­
nura eli ]\'[arengo 

~btasse di seta gTeggia 

Dischi di alberi fo restali 

Zuppiere rotonde 
Salsiera ovale 
Zuccherie ra 
Fruttiere 
Insalatiere ovali 
Piatti· e scodelle diversi 
Tazza cla caffè 
Catino 1 di maiolica bianca 
Brocca 1 file ttat a ed impressa 

in bleu , disegUG a. foggia 
inglese 

Triùet1te per vang·are la terra 

9 

96 

2 

iO 

l 

A. 1·ipo1·tani N. 153 
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8 

9 

10 

11 

12 

13 

ESPOSITORI 

Bobbio G. M. -
Vercelli 

Bodoira .Federico 
Torino 

Bosc Giuseppe -
Troffarello 

Brunetti Stefano 
- Torino 

Caldonazzi T. e C. 
- Torino 

Cerruti G. Emilio 
- 1'orino 

Prodotti delle isole 
dell'Indo-Polinesia. 

2 

l 

20 

l 

Hi 

3 

l 
2 
3 
7 
3 

2 
42 

1 

46 
1 

13 
12 
1 
l 

18 

OGGETTI DONATI 

Riporto N. 153 

Campioni di riso brillato 

Campionario di tavolati per 
pavimenti in legno 

Modello di copertura per tetto 
a tegole piane 

Campioni di polvere di lane 
di diversi colori per tap­
pezzerie in carta , colori e 
mordenti per doratura 

Campione di carbone di leg·no 
leccio 

Campioni di legnami per co­
struzioni e mobilia 

~ezioni di piante delle foreste 
producenti materie tessili 

Sezioni d'albero d' Aaloes 
Campioni di materie fibrose 
Campioni di cera 
Tartarughe della foresta 
Ciocche di cotone d'albero della 

foresta 
Pezzi di ca.nna da zucchero 
Noci moscate coltivate nelle 

Isole 
Gusci (scatola di) di noci mo­

scate coltivate nelle Isole 
Noci moscate della foresta 
Gusci (scatola di) di noci sel-

vatiche 
Cambiri della foresta 
Canari della foresta 
Scatola di cacao della foresta 
Scatola di caffè della foresta 

nel guscio 
Campioni di sigarini degli 

isolani 

2 

l 

l 

20 

l 
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16 

ESPOSITORI 

Cerruti G. Emilio 
Torino 

Prodotti delle isole 
dell'Indo-Polinesia 

Challier Henri -
Abbadia Alpi­
nal"ia, Pùterolo 

Chinaglia cav.Mar­
cello - Torino 

Danemary - Se­
stri Ponente 

2 
t 
1 

30 

36 
l 

l 

l 

4, 
36 

l 
6 l . 

11 

l 

l 

6 
1 
l 

1 
! 

:;o 
43 

3 
6 

l 
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OGGETTI DONATI 

Riporto N . 178 

Scatole di tabacco selntico 
Nido di rondine 
Campione di guttapercha. 
Pezzi di gomme greggie rac-

colte nella foresta 
Pezzi di gomme coppali 
Pezzo di biscia di mare 242 

Campion&rio di tuili l 

Macchina di ferro e ghisa da 
far mattoni 

Forme in ghisa da far mattoni 
Mattoni ornamentali per fregi 

e cornici 
Capitello Corintio 
Modiglioni 
.àiensola 
Mattoni da costruzione e da 

pavimento di diverse forme 
e decorazioni 

Campione di pavimento inver­
niciato 

Campione di copertura per 
tetto 

Tegoli ordinari 
Rilievo in terra non cotta 
Piccolo lampadario sorretto da 

tre catenelle di terra cotta 
Pezzo delle stesse catenelle 
Sgabelli da giardino 
Vasi porosi per usi diversi 
Saggi di feldispati , quarzi, l 

calcari, argille e marne 
Campioni di c~lce cotta 
Piatti di esperimento in ma- ! 

iolica 175 

Campione di carbone artifi­
ciale 

A riportar1i N. 
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ESPOSITORI 

17 De Ambrogi Anto­
nio - To1·i1w 

18 Deckt~r Emico -
Tot·ino 

OGGETTI DONATI 

Ripo1'to N. 1j97 

L Cortina eli seta. st:1m11ata 
l Cortina di cotone 
i F:1z~ oletti di cotone stampati 

ad uso iuglese 

1 Metro campione in accii1lO 
1 ì\'Iodello di bilico in ferro 

G 

2 

l 9 Dog·lio ]\fat te o - .l O 
To1·ino 

Oan1pioni da. carta da tappez-
1 

zerie verniciat:l. JO 

20 Doyen fratelli -­
Torino 

21 Durandi Camillo-

22 

23 

25 

26 

Noc~tto , MondOIJÌ 

Fer Ig nazio -
Grugliasco 

Foa Benedetto e C. 
T o1·ino 

Fornara Giovanni 
-- 1'ot·ino 

Gam1a Severino -
Tofino 

Gennari prof. Pa­
t rizio - CctgliMi 

1 Quadro contenente clisegni in 
litografia a lapis e a penna, 
e in cromolitografia 

2 Piccoli ovali contenenti due 
ritratti 

1 Camp ioni di lignite della mi-

23 

l 
l l 

i 

uie.ra di Nocetto 

Campioni d'ovatte per imbot­
t iture 

;\fata sse eli seta gregg·ia 
]\fatasse di seta lavorata 

Campioni di tele metalliche 
uno in quadro sotto vetro 
contenente 87 campioni di 
tele metalliche in ferro ed 
in ottone , e due su carta 
contenenti 36 campioni di 
tele in ot tone, ferro e rame 

Lastra di pietra della ca...a tli 
Lusema, di metri 1,05 per 
1,80 

Pezzo eli pietra per m~teine da 
mulino 

3 

23 

6 

3 

2 

)lazzo di steli tli sparto, tolto 
dai cespugli dell'orto bota-
nico di Ca,gliari 1-1-

A nportat'll N. iG5t l 
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ESPOSITORI 

G. Gianoli e C. -
F-i?·enze 

28 Gregorini Gio.An-
drea - Lovere 
(Bergamo) 

G. Henfrey e C. - : 
L erici, Genova 

30 Giacomelli fratelli 
- Torino 

31 Giardino di accli­
mazione di S. l\L 
- R . Mand?"ia, 
Torino 

157 

OGGETTI DONATI 

R iporto N . 6tì[ 

~O() Saggi rli marmi ar tificiali per 
pavimenti, di diverse forme, 
disegni e colori 200 

18 C,unpioni di g hise diverse 
22 Campioni di ferri diversi 
27 Campioni di aocia.io diversi 
1 :triasse di acciaio per aratri 
3 Ferri da pialla per falegname 
3 Scalpelli d' :l.cciaio naturale 

per scalpellare il ferro 77 

21 Campioni relativi all ' industria 
del piombo, cioè: 

Galene argentifere di 
Monteponi ) 
S. Giovanni Sardeg· ·na 
Gonnesa / 
S. Giovanneddu l 

Minerale di Schùtz (Varese) 
l\finerale di Streift (Bergamo) 
Litargirio 
Cristalli di piombo 
Ossidi di piombo 
Scorie 
Fluorato eli calce 
Pietra calcare o corretti v o p el 

! letto dei forni a vento 
:1 J\'I asso di lig·nite delle miniere 

di Sarzanello e Cauiparola 

1 Last ra di pietra delle ca.ve di 
Luserna, di metri 1,20 per 
1,[(1 

1 Vello di lana di capra d'Angora 
7 Campioni di lana di capra 

d'Angora filata e tinta 
2 Calze rli lana di capra d'An­

gora 
1 Bozzoli di Sa.tnrnia Pernij 

(va1o di) 

22 

A. 1·iportaroi N. 95~-
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ESPOSITORI 

l 

l 
Giarcl.ino di accli-~ 

mazione di S. :i\1. 
- R . Mandria , 
Torino l 

3 

2 

OGGET'l'I DONATI 

Riporto N. 

Bozzoli di Paphi& Milijtta 
(Giappone) (vaso di) 

Farfalle di Saturnia Pernij 
(vaso di) 

Organzino di Paphia Milijtta 
(pacchi di) 

Moresca di Saturnia Pernij 
(pacco di) 

Seta di Saturnia Pernij tinta 
(pacchi di) 

Seta greggia di S~tturnia Per­
nij tinta (pacchi di) 

Seme bachi di Saturnia Pernij 
tinti (va1o di) 

Tessuti tramati colli\ seta della 
Saturnia Pernij 

954 

27 

32 Gibello prof. Gio. 
- Calabiano 

1 Quarto di capitello jonico in 

33 Ginori Lisci mar- 304 
chese Lorenzo, 
Senatore - Fi-
renze 

81 

42 

Giretti A. - Bri- 3 
cherasio, Pinerolo 2 

! 

legno plastico 

Tazze e piattini da caffè di 
diverse forme, colori, orna­
mentazioni!, cifre od iscri­
zioni. 

Piatti, scodelle ed oggetti di­
versi da tnola di diverse 
forme, colori come sopra 

Catinelle, mesci-acqua, ed al­
tri oggetti da camera di 
diverse forme, colori, come 
sopra 

Calamai, vasi da fiori, porta­
sigari, cartelli ed altri og­
getti di diverse forme, co­
lori, come sopra 

Oggetti di porcellana occor­
renti alla trattura della seta 

Matasse di seta greggia 
Matasse di trama 
Mataase di organzino 

1 

l 

515 

7 

...i riportani N. 11504 
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35 Lange Natale -
Torino 

36 Lardinelli Augu­
sto-

37 Lasagno fratelli­
Tor·ino 

159 

OGGETTI DONATI 

Riporto N. 150~ 

2 Campionari di mattoni esago­
nali per pavimenti 

:C Campionari di mattoni qua­
drilateri per pavimenti 

3 Piastrelle in cemento a di­
versi colori e forme 

3 Piastrelle in cemento e marmo 
3 Tavolette di cemento per pa­

vimenti 

4 Campioni di seta. lavorata della 
di lui filanda 

1 l\Iassello di prima la vora.zione 
3 Saggi di ferro duttile della mi-

niera di Cogne (Val d'Aosta) 
4 Campioni diversi di ferro 
2 Barre d'acciaio naturale 
4 Barre d'acciaio naturale fuso 

saldabile col ferro formato 
coll'acciaio nostrale da fu­
cina 

1 O Pezzi d' accia.io di cementa.zione 
1 Ferro da. ca vallo alla Chalier 
2 Vomeri d' acciaio 
2 Falci fienaie d'acciaio fuso na-

turale 29 

38 Maffioretti Ercole l 00 
e C.- Omegna 

Collezione di 100 campioni di 
carta 100 

39 Marchini Amalia -
Fiesole pt·esto 
Firenze 

40 Marra Carlo -
Milano 

U Meda Bernardo -
Mon.a-a 

1 Campionario completo di spi­
ghe, fiori e trine in crino, 
paglia e trecciuolo in 36 
scatole con vetro 36 

l Collezione di canestrini e cor-
namuse dello stesso genere 26 

1 Pacco di cotone tinto in rosso 1 

1 Pacco di cotone tinto in rosso 1 

..i riportQ.rsi N. 
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ESP OSITORI 

4.2 111emè David- Ics i 

43 l\fercurelli Pietro -
Fabriaff,O (Mat·­
che) 

H, l\ferlino Pasquale 
- Torino 

~5 Miliani Pietro -
Fab1·iano (JJ{cw­
che) 

~6 Olivetti RnJfaele 
- Iv1·ea 

47 Ottino Giacinto e 
figli - Torino 

ft9 

Piana cav. Giov. 
- To1·ino 

Regia 'cointeres­
sata dei tabac­
chi 

OGGET'l'I DONATI 

1 

J 

J 

l 

1 

J 

1 

Ripo·rto N. 1715 

Campione di corda da L. 1,80 

1 

1 

17 

al chilog. 
Campione di cordone da ca vallo 

da L. 4 al chilog. 
Campione eli spago da pesca, 

da L. 3,50 al chilog·. 
Campione eli spago da mura­

tore da L. 3,50 al chilog. 
Campione eli spago da vele da 

L. 3,50 nJ cbilog·. 
Campione eli spago dtt vele da 

L. 3,5() al cbilog. 
Campione di spago da colli da 

L. 3 al chilog . 

Cassa, in legno contenente 12 
campioni di lane e 26 cam­
pioni di pelli colorate 

Nuovo poliedro scomposto per 
lo studio della geometria 
solida 

Tavola eli proporzione, privi­
legiata 

Campioni eli carta fìlogranata 

1 Pacco eli diversi campioni eli 
seta gTeggitt g ialla, verde 
e bianca 

1 Quadro contenente cttmpioni 
d'ornati in zinco 1tampati 

1 Stemma colorato 

Campionario completo di guar-

10 · v:::z~:
1

~~:~c:a
1

~:.:nciato ~~ 
50 Detti da fiuto 

1 

31 C:~.ssette sigari diversi 

7 

2 

17 

1 

2 

91 

Da 1' i1JOJ'lMsi N. 187ft 
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50 

ril 

E SPOSI TORI 

Rich11.rcl cav. Giulio 
e C. - Milano 

R uffi Ercole - · Ri­
mini 

52 Sbertoli Giuseppe 
- Genova 

5:l 

54 

Societit ferroviaria 
dell'Alta Italia. 
- Tor·i11o 

Stella. - Peretti­
Castellamonte 

OGGE'rTI DONATI 

Riporto N. 

l Vaso artistico di porcellana 
dipin to a fi ori e dorato 

25 Piatti clorat i e dipinti 
l O Tazze da caffè di diverse forme 

e ornamentazioni con piat­
t ellini 

1 Vasetti acl uso di farmacia 
fl~ Isolatori per teleg-rafia 

188 Og-getti di porcellana occor-
r enti a ll a t rattura della seta 

16 Vasi porosi per pile galva­
niche 

lì Crogiuoli di arg-illa refrattaria 
6 Crogiuoli di coppella fenugi-

1 

nosa 
18

1 

Cam pioni eli caolino in n a tura 
L Campione eli caolino preparato 

.18 Mattoni refrattari 
1 Piatto da frut ta 

l 
l ' ::;,tcchetto di zolfo polverizzttto 

l 
3 

Cassn. •li bi:<ccft sopraffina 

Sacco di calce idraulica 
Vasi contenenti calce idmu­

lica, di diverse qualità , di 
P:tbzzolo 

Vaso di residui (Greppiers) 
ti Pezzi di pietr.t calca re 
l ::\t asso artificiale 

~ li 

!)7 

1 

Vasi g randi in g1·ès per li quidi 
Bottiglie per birra 
Piastrelle per pfwimenti, csa­

gone e romboiclali , rosse o 
intarsiate in bianco o in nero 

Campione di pavimento a pi c-
coli esagoni marmorizzati i11 
gbllo ed in nero 

Da l"iportarsi N . 

161 

12 
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ESPOSITORI OGGETTI DONATI 

Ripot·to N. 2216 

Stella - Peretti­
Castellamont• 

1 Piatto 
l Scodelht 
l Piattino da caffè 
2 Tazze da caffè 
1 P ezzetto di porcellana magne­

siaca 

55 S. M. il Re d'Italia 12 'favole incise dal Volpato rap­
presentanti gli affreechi di 
Raffaello nelle logge Vati­
cane 

56 Torricelli Andrea 
- Firenze 

~7 Tovo cav. France­
cesco e figli -
Torino 

58 Twerembold Carlo 
- Murlo, Sie1ta 

59 Vellano Secondino 
- Torino 

3 Bottiglie eli Alchermes 

1 Saggio di fo tografia acquerel­
lata, in seguito a nuova 
preparazione chimica 

3 Saggi di micro-dipintura 
1 Saggio di antelmentina Tovo 
l Farmaco piro-cauterio Tovo 
l Olio per orologeria 

1 Campione di lignite 

6 

G 

Campioni di t ela smeriglia a, 
12 fogli 

Campioni di t ela vetrata, l O 
fogli 

Campioni di car ta smerigliata, 
l O fogli 

Campioni di c>trta vet rata, J 2 
fogli 

60 Vinelli Francesco 13 CaiDJJioni di cartoni fini lucidi 
P acchi di C<<rta animale 

61 

-- To1·ino 7 

Vittone Giovanni '7 
e C. - 1'o1·ino ~ 2 

51 
;J o 

Fogli carta vetrata 
Fogli carta smerigliata 
F !l'li tela vetrata 
Fogli tela smcrigliata 

68 

12 

3 

7 

22 

20 

Da riportarsi N. 23~!1 
l 
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ESPOSITORI o~ OGGETTI DONATI 
o g: ..,. 
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~~ 
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z Z ;,;; z ~l 

>---.· ·--1 

Riporto N. l 
231-1 

Vittone Giovanni ;, Campioni di co.olino in natura ,J e C. - Torino 2 Campioni di caolino lavato 
1 Campione di caolino polveriz-

zato 

62 Zuccaro Emilio - 1 Bustino rappresentante un sa-
Vigevano tiro in terra cotta 

1 Modiglione in scagliola 2 
l 

l 

Totale N. 2~9o1 

l l 
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SCR ITTI ORIGI~à ll 

I. - Sulla com}Josizionc delle Barbabietole da zucchero 
esaminate in differenti periodi del loro s''ilUJlfJO . 

Le esperienze che ho eseguito nel corso di quest'anno sulla 
coltivazione delle barbabietole da zucchero, e delle quali co­
munico in questa nota i più importanti risultati , hanno per 
iscopo principale di far conoscere quale sia, a diverse epoche 
del loro sviluppo, la composizione di alcune varietà di bar­
babietole cresr-iute in identiche circostanze di terreno e di 
clima. 

Le varietà di barbabietole cimentate furono cinque, e pro­
vennero L1a sen:i acquistati acl Erfurth dal Ministero di Agri­
coltura , Industria e Commercio , e da questo inviate a l La­
boratorio di Chimica Agraria colle indicazioni seguenti: 

Barbabietola bianca di Slesia; 
Barbabietola di Magdeburgo ; 
Barbabietola imperiale ; 
Barbabietola petite globe-jatme; 
Barbabietola disette d' .Allemagne. 

Il campo sperimentale, di cui in questo al!no potè disporre 
per questi primi saggi la Stazione Agraria di Torino, è si­
tuato nella località detta del Pallamaglio in vicinanza del 
Giardino pubblico del Valentino , ed è costituito da terra 
ghiaiosa trasportata quattro anni or sono, in seguito ai lavori 
di sistemazione del Corso Massimo d'Azeglio. Esso venne co­
perto per lo spessore di circa otto centimetri con uno strato 
di terriccio mediocre, e fino all'epoca delle attuali esperienze 
venne utilizzato come prato naturale. F u pertanto necessario 
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di rompere il terreno colla zappa, e di toglierne per quanto 
fu possibile i ciottoli più grossi. 

l principali dati relativi alla composizione del terreno sono 
indicati dalle cifre seguenti: 

Composizione meccanica. 
Ciottoli . . . 69.1 
Sabbia grossa . 314.6 
Terra :fina . . 616.3 

1000.0 

Colla levigazione si ottennero dalla terra :fina 49.5 per cento 
di argilla. Cento parti in peso di terra :fina completamente 
essiccata contengono : 

Materie organiche . . . . . . . 
id. minerali solubili negli acidi 
id. id. insolubili . . . . 

3.i0 
11.50 
85.40 

100.00 

La quantità delle materie solubili nell'acqua è di 1.90 per 
cento. Quella della calce ammonta a 1.08 per cento. 

La superficie del campo d' esperimento destinato alla col­
tivazione delle barbabietole fu di 1224 metri quadrati. Essa 
venne divisa in cinque diversi appezzamenti 

A Barbabietola bianca di Slesia ; 
B n di Magdeburgo; 
C » imperiale; 
D )) petite globe-jaune ; 
E n disette d' Allemagne. 

Le cinque varietà di barbabietola vennero seminate nel dì 
8 aprile nello stesso campo della Stazione. Germogliarono ne 
primi cinque giorni di maggio. Le pianticine vennero trapian­
tate nei singoli appezzamenti dal 13 al 16 giugno alla di­
stanza media di 27 centimetri sulla stessa linea e di 30 tra 
una linea e l'altra. Le barbabietole vennero sarchiate una 
volta sola nel giorno 14 luglio, ed all' infuori di otto irriga­
zioni eseguite nei giorni 8 maggio, 19 e 30 giugno , 16 e 28 
luglio, 14 e 28 agosto, e 15 ottobre, non ricevettero altra cura 
di coltivazione. 

Il 
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Principali vicende atmosferiche nel p edodo di coltivazione. 

Temperatura media. 

Minima Massima 

Aprile 1• Decade 6,4• 15,6° 
2 )) 10,6 18,8 
3 )) 10,6 21,7 

Maggio 1 )) 1.0,4 20,7 
2 l l 11,4 19,6 
3 )) 12,7 22,8 

Giugno 1 )) 10,9 18,0 
2 )) 14,8 24,5 
3 )) 14,6 24,3 

Luglio 1 )l 17,6 26,7 
2 )) 19,5 29,6 
3 )) 19,7 28,3 

Agosto 1 )l 16,3 25,2 
2 )) 18,3 26,3 
3 )l 19,2 27,5 

Settembre 1 )) 18,8 27,5 
2 )) 16,2 23,6 
3 14, 5 22,0 

() ~tobre 1 )) 11,6 19,7 
2 )) 7,9 13,9 
3 )) 7,7 14,1 

Giorni di pioggia. 

Aprile (4, 5, 8, 15) Millimetri 9,6 
Maggio (10, 13, 14, 17, 20, 24) )) 52,6 
Giugno (1, 2, 3, 4, 5, 7, 8, 10, 18, 24, 25) )) 76,4 
Luglio (3, 10, 23, 24, 28, 30) )) 46,7 
Agosto (3, 9, 12, 15, 16) )) 17,4 
Settembre (9, 11, 16, 20, 21, 22, 26) )) 13,6 
Ottobre (12, 23, 24, 27) )) 10,0 

Raccolto. 

Si raccolsero le barbabietole nel giorno 25 ottobre e si ot-
tennero per ogni ara di terreno 
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Radici Fogli e 

dall'appezzamento A chilog. 675 200 
)) B )) 570 105 
)) c )) 750 100 
)) D )) 500 65 
)) E )) 485 45 

Esame chimi-~- ~ delle òarbabt: tole~ 

In cinque divene epoche, cioè ai 19 agosto, e 1, 10, 19 e 
25 ottobre' vennero chimicamente e.3aminate le di 'Terse va­
rietà di b rbabiet .le esperimentate. I r ;kultati principali delle 
indag:'1i eseguite sono ria Jsunt' nei prospd~i seguenti. Nel 
levar , dal campo le brrbabietole des tinate alle indagini ana­
litiche si ebbe cura di scegliere quelle di media grossezza. 

Riguardo ::>l metodo se gl'i to nelle varie determinazioni 
credo impor : >inte è i far no i:tre, che per dosare la quantità 
di zucchero cont :muto nel succo delle barbabietole feci uso 
del sacc; -·imeieo a polar iz>mzione di Sole' l recentemente mo­
dificato dal dott'lr Scheibler di Berlino (1). Avendo eseguito 
moli r ricerche di confronto' mi convinsi che per questo ge­
nere di ri· .>rche il saccarimet ro di Soleil, modificato da 
Pcheibler, è da preferirsi al p0l:.riFkobometro del Wilde , 
giacchè col primo ist1 J.mento si ottengono risultati esatti 
anche quando ;1 sucr o non è aff2 t~o incoloro. L' fsattel za 
delle i n di c~~ ~ oP i s2c ,arimetriche venne da me verificata con 
soluzioni diligentemente titolate di zucchero cristallizzato af­
fatto privo (1i. sostanze rt-:·aniere. Nella determin:;,zione della 
densità del 81lcco feci uso del la bilancetta del Mohr, la quale 
fornisce le inclicazioni richiest~ con un'esattezza che arriva 
fino alla quarta decimale. 

Il grado dr~ 1' areometro Brix , che indica la quantità di 
zucchero disciolto in cento parti in peso di succo in funzione 
della sua densità oRservata alla temperatura d\ + 17,5o C., 

(1) Ueber das von D.r Scheiblcr verbesserte Soleil 'sche Polarisa­
tions-Instrument. Aus den llfi ttheilungen cles chem. Laboratorium des 
Vereines fiir Riibenzucker-Industrie zu Berlin, 1870. 
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-renne desunto dalle tavole calcolate con molta esattezza dal 
Dottor Mategzek (1). 

APPEZZAMENTO A. 
Barbabietola bianca di Slesla. 

Densità l Sostanze Succo l Zucchero Il Data Grado Zucchero estranee 
170 5 sciolte 
~- ...----.....---... 

dell'analisi c. Brix in l 00 grammi in 100 parti 
di succo di barbabietole 

- -
19 agosto 1871 1.0~80 11.87 8.50 3.37 96.02 8.16 

1 ottobre D 1.0~75 11.77 9.31 2.46 96.2t 8.95 

10 )) !> 1.0!78 11.83 9.19 2.6t 96.22 8.84 

19 • )) 1.0519 12.80 10.88 1.92 95.68 10.U 

25 )) )) 1.0518 12.78 10.61 2.17 95.58 10.11 

APPEZZAMENTO B. 
Barbabietola bianca di Magdeburgo. 

l Zucchero Densità l Sostanze Succo Data Grado Zucchero estranee 
17o 5 sciolte 
~ ~ 

dell'analisi c. Brix in 100 grammi in 100 ~arti 
di succo di barba ietole - -

19 agosto 1871 1.0369 9.22 ti.17 3.05 96.62 6.25 

1 ottobre )) 1.0~86 12.02 9.15 2.87 95.80 8.66-

lO )) D 1.0514 12.68 9.H 3.24 97.80 9.23 

19 )) » 1.0447 11.09 8.77 2.32 96,53 
8.<7 1 

25 )) )) 1.0462 1U5 8.24 3.21 96,13 7.92 

(1) Ein Beitrag zur Saccha.rometrie von Ed. Ma.tegzeck. Berlin ,. 
1865. 

l 
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APPE ZZAMENTO C. 

B arbabletela Imperlale. 

Densità l Sostanze Succo l Zucchero Da t& Grado Zucchero estranee 
17o 5 sciolte 
~ 

dell'analisi c. Brix in 100 grammi 
di succo 

in 100 parti 
di barbabietole 

-
19 af, Jsto 1871 1.0319 8. 01 6.38 1.83 96.71 5.37 

1 ottobre )) 1.0486 12.02 !1.67 2.80 96.1 2 8.68 

10 )) » 1.0509 12.56 9.86 3.18 95.70 8.97 

19 )) )) 1.0539 13.27 10.06 3.21 95.81 9,64 

25 )) )l 1.0521 12.85 10.55 2.~0 97.86 10.31 

Ar PEZZAMENTO D. 

Barbabie tola « p e tlte g lobe -jaune . • 

Densità l Sostanze Succo l Zucchero Data Grado Zucchero estranee 
17• 5 !sciolte 

~--.... ~ 

dell'analisi c. Brix in 100 grammi in 100 parti 
di succo di barbabietole 

-
19 agosto 1871 1.0317 7.96 U9 3.27 97.03 4.55 

1 ottobre )) 1.0348 8.72 6.33 1.39 96.95 6.23 

10 )) )) 1.0354 8.86 6.27 2.59 97.19 6.09 

19 )) )) 1.0462 11.43 9.08 2.35 96.57 8.76 

25 J )) 1.0404 10.06 7.18 2.88 96.73 6.94 
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APPEZZAMENTO E. 
Barhable&oiA rossa « dlsette d'Allentagnc. » 

Densit à l Sostanze Succo l z,oc>oro l Data Grado Zucchero estranee 
17o 5 sciolte 
~ 

l 
dell'analisi c. Br ix in l 00 grammi in 100 pnrti 

di succo di barbabiet ole 

- -
19 agosto 1871 1.0387 9.65 6.0~ 3.61 93.30 5.63 

1 ottobre >> 1.0309 7.78 5.50 2.28 97.59 5.36 

10 )) )) 1.0359 8.98 6.85 2.13 98.25 6.83 

1:: 
)) )) 1.0481 11.90 8.52 3.38 96.31 8.20 

)) )) 1.0U4 11.03 7.66 3.37 96.49 7.41 

Osserva :·,ioni. 

1 o La varietà di barbabietola, che forrì. la maggior quan­
tità di zucchero, è quella di Slesia. 

La quantiti, minima venne prodotta dalla disette di Al­
lemagna. 

2° Come risulta evidentemente dai diagrammi disegnati 
nell'unita tavola, la quantità di zucchero raggiunse il mas­
simo per le barbabietole A. D. E. nella raccolta effettuata 
il giorno 1 ç) ottobre; per la barbabietola di Magdebur~o (B). 
nel 10 ottobre, e finalmente nel giorno 25 ottobre per quella 
imperiale C. 

Queste considerazioni riescono assai imp01 bmti perchè in­
dicano l' epoca più opportuna per la raccolta , e in conse­
guenza ci mettono al coperto àa perdite (li prodotto. Infatti 
riesce evidente che se si fosse effettuato il raccolto della 
bàrbabietola di Slesia il giorno 19 ottobre invece del suc­
cessivo giorno 25, dalla medesima superficie di terreno si 
sarebbe ottenuto una maggiore quantità di zucchero. 

3° La barbabietola bianca di Slesia si distingue pure fra 
le altre varietà per la minor proporzione di sostanze estra­
nee disciolte nel succo. La miD1ma quantità di queste so­
stanze straniere non corrisponde sempre alla massima quan­
tità di zucchero. 

A. COSSA. 

• 
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Il. - Ottica Saccarimetrica 

(Schemu di lezione) 

Ne programma di chimica agraria per il quarto anno della 
sezione agronomica degli Istituti tecnici figura l'argomento : 
estrazione e raffinazione dello zucchero (l). Lo svolgimen 
completo di questo argomento , suppone l'esame dei siroppi 
zuccherini e la loro dosatura rispetto alla relativa ricchezza 
di zucchero, suppone quindi l'esposizione dei metodi saccari­
metrici e l'uso dei saccarimetri. Questa esposizione però, ove 
non si voglia rid rla all'uso empi ··ico degli apparecchi senza 
alcuna cono3cen7a nè de11 e loro par ti nè dei loro modi di 
aziune. rif ce assai di ffi cile , ove non sia precedutn. da un 
corso <1i oWcJ. fisica. Ma quest'argomento non figura nei 
programm1 di t~ sica del pl i'llo e del secondo biennio, peroc,. 
chè uva esposizione superficiale ed eEclusivamente descrittiva 
ben poco ~:averebbe; ed una buona esposizione dovrebbe 
appoggiarsi alla t3oria della luce che richiede l'uso, o per lo 
meno considerazioni di matematica superiore a quella che si 
insegna negli j.,· it11ti. tec11ici. Però n è l'allievo potrebbe com­
prendere da sè la dottrina di questi i strumenti, n è il profes­
sore di chimica agraria che non abbia fatto studi speciali, 
potreLbe avere una buona gtJida nei teeti di fisica che sono 
alle m 1.ni; perocchè le proprietà strettamente occorrenti per 
ben comprendere il modo di agire e l'uso degli apparecchi 
saccarimetrici, sono sparse nella tr .:tttazione ~enerr e dell'ot­
tica fisica ed iv i spiegate più o meno completamente, più o 
meno rigorosamente colla dottrina delle vibrazioni luminose. 
D'a l tra parte se per dosare un siroppo zuccherino basta co­
noscere l'uso del saccarimet·:o in modo anche empidco, ciò 
non basta ove nascano disordini tanto facili ad avvenire in 
apparecchi tanto sensibili, la cui precisione di azione dipende 
dalla precisione di collocazione e di orientazione dei diversi 

(l) Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio - Ordinamer.to 
clegli I stituti tecnici - ottobre 1871, pag. 122. 
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pezzi che lo compongono. Sarebbesi quindi in tal caso costretti 
ad inviar l'apparecchio, spesso a grande distanza secondo le 
località, onde trovare chi sappia rimetterlo in ordine, rettiti.­
carlo, e non sempre si può essere certi che non vada sog­
getto a nuovi sconcerti negli accidenti del viaggio. È quindi 
necessario che chi abbia a fare ricerche saccarimetdche ab­
bia famigliare la composizione ed il modo di agire delle parti 
diverse dei saccarimetri. 

Il sig. B. Moigno in un suo pregiato hvoro di Saccarirnetria 
ottica, chimica e melassimetrica, si limita per la saccarime­
tria ottica a considerare il solo saccarimetro di Soleil ; e 
nella esposizione di questo istrumento, comincia a darne la 
descrizione complessa delle parti, quindi chiarisce le proprietà 
cui · si appoggia la teoria di esse con esperimenti fatti colle 
stesse parti dell'istrumento , metodo che ha certamente un 
merito; ma che pur presenta l'inconveniènte che un individuo 
che smontasse l'apparecchio prima di essersi fatto teoricamente 
ragione del modo di agire di tutte le sue parti potrebbe in­
contrar serie difficoltà nella sua ricomposizione e rettifica­
zione. Questa difficoltà è tanto più avvertibile in quanto che 
non molti sono gli istituti tecnici posti in grandi centri, ove 
si possa trovare di essere facilmente coadiuvato in quello 
intento. 

D'altronde sono diversi gli apparecchi saccarimetrici usati 
oggidì, fra i quali notiamo l'apparecchio di Biot con cui que­
sto fisico studiò originariamente la polarizzazione rotatoria 
dei diversi liquidi atti a produrla, quello semplificato di Jolly, 
il polaristrobometro di Wild, il saccarimetro di Soleil e l'ul­
timo modello di questo colle modificazioni indicate da V en­
tzke, e costruito dal meccanico Fra-ncesco Schmidt di Berlino. 
È quindi importante che se un professore trova fornito di 
uno di questi apparecchi il suo laboratorio , possa saperlo 
usare qual è. 

Gli Annali del R. Museo sentono il dovere di adoperarsi a 
riempire la lacuna qui avvertita, offrendo una traccia di le­
zione sugli apparecchi saccarimetrici che possa abilitare il 
professore di chimica agraria a farne una esposizione abba­
stanza rapida ed intelligibile a' suoi allievi. A tal uopo si 
farà precedere una esposizione delle proprietà ottiche, le sole 
strettamente necessarie, su cui si fondano tutti questi appa-
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recchi, indi si passerà alla desciizione della loro composizione 
speciale e del loro diverso modo di agire. 

h queJta esposizione non si ricorrerà nè alla teoria della 
luce, nè alla dottriva delle vibrazioni; ma si chiariraano le 
dette proprietà ottiche e l'azione ddle scst:mze diafane sui 
raggi luminosi, mediante la disct~s:ione di fenomeni fr.cili a 
ripetersi, e dalle leggi di questi fenomeni si d(sumerà anche 
la ragione delle più importanti definizioni. Si ammetterà per­
tanto nel lettore la sola conoscenza di quelle parti della fisica 
che sono comprese nel programma del 1 o cemectre degli isti­
tuti tecnici. Così questo schema di lezione costituirà il nesso 
fra la pratica saccarime:rica nella chimica agraria, ossia nel 
secondo biennio sezione agronomica, e l'insegnamento della 
fisica appre.so dagli alunni nEl primo biennio comune. 

1 o - Cristalli. 

Tra i corpi cristallizzati si distinguono tre grandi fami­
glie. 1 o Quelli in cui le azioni fisiche ( elasticità, dilata­
zione, compressione, tra<>missione del calore, della elettricità, 
della luce) avvengono equabilmente i 'l tut te le direzioni at­
torno ad un punto ; 2° Quelli in cui le azioni fisiche avven­
gono equabilmente nella direzioni simeiriche rispetto ad 
una retta. Questa retta è l'asse di simetria del cristallo; 3• 
Quelli in cui le azioni fisiche avvengono equabilmente in di­
rezioni parallele ad una retta data e cambia il loro modo di 
agire col cambiare la direzi~ne di questa. 

Per chiarire le differen 7 e fra queste diverse famiglie di 
cristalli, ricorriamo ad una ipotesi sperimentale. 

Fra le azioni fisiche si scelgPno la dilatazione per aumento, 
o la compressione per decremento di temperatura e si sup­
ponga che con tre sostanze cristallizzate, appartenenti rispet­
tivamente alle tre famiglie suddette, si intaglino tre solidi i 
quali abbiano esattamEnte la forma sferica ad una tempera­
tura determinata. 

Avvenendo un aumento , od una diminuzione di tempera­
tura , e quindi corrispondentemente una dilata::-ione od una 
com pressione di ciascun solido, si verificheranno le circostanze 
seguenti: 
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a) Il solido della prjma famiglia, si conserverà costante­
mente sferico, sia aumentando che diminuendo la tempera­
tura, essendo costante il coefficiente di dilatazione e di con­
trazione, in tutte le direzioni. 

b) Il solido della seconda famiglia si convertirà in uno sfe­
roide avente l'asse p:trallelo all'asse di simetria del cristallo. 
Se lo sferoide è allungato od accorciato per un aumento di 
temperatura, sarà rèciprocame·TJ.te a •. corciato od allungato per 
una diminuzione di temperatura, relativamente alla tempera­
tura a cui corrisponde la forma sferica. 

c) Il solido della terza famiglia per un aumento, od un 
decremento di temperrtùra, passerebbe dalla forma sferica a 
quella di un elissoide a tre assi diseguali. 

I cristalli della prima famiglia che hanno assi di elasticità 
eguali diconsi regolari; quelli della seconda che hanno v.n 
asse principale di elasticità, simetrici; quelli della terza che 
non presentano simetria di azioni fisiche nè intorno ad un 
punto, uè intorno ad una retta, assimetrici. 

Queste diverse famiglie di cristalli hanno proprietà ottiche 
diverse. Un raggio incideute sopra una faccia di un cristallo 
regolare in una direzione qualunque , si rifrange sempre se­
condo la egge di Cartesio e dà luogo ad un solo raggio 
emergente. Invece un ra g.gio incidente sopra una faccia di un 
cristallo simetrir 'l od :> ' simetrico dà origine in generale a 
due raggi emergenti, che hanno proprietà diverse nei due 
diversi casi; ossia danno origine al fenomeno della doppia 
rifrazione. Per lo stùdio dei saccarimetri bastano le consi­
derazioni sui cristalli si me t" ici. Il carbonato di calce cri­
stallizzato ( spato islandico) ed il quarzo (cristallo di rocca) 
sono le due sostanze adoperate in essi. Esaminando l'azione 
di questi cristalli sui raggi luminosi , ci riesciranno chiarite 
le ragioni della composizione ed il modo di azione di quegli 
apparecchi. 

È noto che la forma cristallina dello spato islandico è 
un rombedro, che ha per facce sei rombi eguali , i cui ver­
tici di angoli ottusi concorrono tre iu un punto e tre in un 
altro di una retta diagonale. I due punti di concorso diconsi 
i vertici del cristr.l1o, la retta che li congiunge l'asse; ogni 
sezione piana parallela ad un piano passante per l'asse e 
perpendicolare ad una delle facce, sezione principale. 
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La forma cristallina del quarzo è un prisma a base esa­
gona regolare terminato da due piramidi a facce triangola,ri 
isoscele. Le facce del prisma comprendono un angolo di 120o 
e quelle di ciascuna piramide fa.nno con la adiacente del pri­
sma un angolo di 141° .40'. In alcuni casi la parte prismatica 
è estesa, in altri assai accorciata e perfino soppressa; allora 
la forma cristallina si riduce ad un dodecaedro bipiramidato 
a triangoli isosceli. La retta che congiunge i vertici delle due 
piramidi è sempre l'asse èi simetria. La definizione prece­
dente di sezione principale vale anche pd quarzo e per qual­
siasi altro cristallo simetrico. 

2. - Doppia infrazione. 

Se attraverso un romboedro di rp:1to si osserva un punto 
bianco o ( 1) su caro p o nero, si v· dono due punti separati 
fra loro, il che prova che i raggi inviati dall'unico punto 
obbiettivo si sono duplicati attraverso il cristallo e produ­
cono due immagini. Se si h girare il romboide si vede che 
una delle i 'llmagini 1 i nane se 1sibil mente immota, l'altra 
gira i11torno alla prima. Dei due racg: rifratti in cui si du­
plica il raggio im.iato dPl punto o, quello che corrisponde 
all'immagine immobile dicési raggio ordinario, l'altro raggio 
straordinario. Le due immagini hanno una tinta grigia eguale; 
ma se movendo il cristallo si ottiene che le due immagini 
in parte si sovrappongano , si vede che in questa parte ri­
producesi la tinta bianca. Dunque l'intensità del raggio inci­
dente si dh:de in parti egaali fra i due raggi rifratti. Nella 
rotazione dello spato si verifica che le due immagini si con­
servano nel piano della sezione principale di esso. 

Dall'esame della relazione fra l'angolo di incidenza e gli 
angoli di rifrazione per il raggio ordinario e per il raggio 
straordinario , Malus trovò che l'indice di rifrazione ha il 
valore numerico no= 1,654, n, = 1,483, essendo no l'indice 
per il raggio ordinario ed n. quello per il raggio straordi­
nario. 

(l) Potrebbe servire a tal uopo un circo letto di carta bianaa, od 
una piccola ostia bianca tla suggellare. 



176 
Nei crista.1 Ji. simetrici la direzione dell'asse di simetria 

(asse cristallografico) gode la proprietà che un raggio inci­
dente normalmente sopra una faccia di una lamina tagli:1ta 
perpendicolarmente ad esso dà luogo ad un solo raggio ri­
fratto. Per ciò quella direzione prende anche il nome di 
asse ottico del cristallo. 

3. - Prisma di Nicol. 

Per alcune l l Cerche, e f a queste anche JH:lr le saccarime­
triche, impot t:J. di avel:'e un raggio rifratto da un cristallo 
birefrangente, pr ._·chè esso ha proprietà speciali che si av­
vertiranno in seguito; ma di averne un solo allo scopo di 
eliminare l'ambiguità che crea la pl·esenza dei due raggi 
rifratti. Fra i diversi mezzi con cui si ottenne di ridurre 
ad un solo i raggi emergenti da un cristallo birefrangente, 
uno dei più comunemente usati è il prisma di Nicol, nel 
qua.le il cristallo birefrangente è sempre lo spato ca.lcare, 
e la cui costr.uzione si appoggia sulle due seguenti proprietà 
note. 1 o Se un raggio di luce, passando da un mezzo più rifran­
gente in uno meno rifrangente, incontra la superficie di separa­
zione sotto un angolo di incidenza il cui seno abbia un valore 
numerico maggiore dell'indice di rifrazione da quello a questo 
mezzo, non vi ha più raggio rifratto , ma si produce quel 
fenomeno che dicesi di riflessione ttJtale ( 1 ). 2° Se n è l'in­
dice di rifrazione dell'aria in un mezzo ed n' l'indice di ri-

frazione analogo pflr un altro mezzo, è pure noto che n ' è 
n 

l'indice di rifrazione per il paL'saggio dal primo di questi 
mezzi nel secondo. Perciò nel passaggio dal primo mezzo al 
secondo, se i è l'angolo di incidenza sulla superficie di sepa­
razione, vi sarà riflessione totale per quel raggio per cui 

n' 
sen i>-. 

n 

(l) Si fa un semplice r ir Jrdo rispetto a questa ed alla proprietà 
seguente perchè la riflessione totale è uno degli argomenti del Pro­
gramma di fisica per il biennio comune. Vedi Ordinamento degli 
Istituti tecnici, ot tobre 1871 , pag. 70, n. a. 
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Posto ciò per costruire un prisma di Nicol si prende uno 

spato islandico che abbia la lunghezza eguale al triplo della 
larghezza e dello spessore. Si sega in due il prisma secondo 
un piano passante per due diagonali e si ricollocano i pezzi 
al posto loro naturale ssldandoli con balsamo del Oanadà, di 
cui l'indice di rifrazione è n' = 1 ,549. 

Se un raggio arriva alla superficie di separazione delle due 
parti, in direzione parallela alla lunghezza del prisma, è evi­
dente che sarà: 

seni== .. } == 0,95. 
r 10 

D'altronde per i valori numeriò di n', no ed n. u.i ha: 

n ' 
- = 0,93 j 
no 

n' 
- =1,04. 
n. 

E . . . > n' . < n ' s· d . d' h 'l . percw sen ~ -; sen "' - . 1 ve e qum 1 c e 1 raggiO 
no n. 

ordinario è soggetto alla riflessione totale, e che emerge dal 
prisma di Nicol il solo raggio straordinario. 

4. - ll raggio emergenit~ da un cristallo birefrangente 
è polarizzato. 

Se un fascio di luce derivante da un punto luminoso pel·­
corre un mezzo omogeneo senza incontrare ostacoli, presenta 
le stesse proprietà in tutti i versi. Così nella <'Sperienza pre­
cedente , avendosi un raggio incidente di intensità uno, co­
munque si faccia girare il romboide si ottengono sempre due 

raggi rifratti di intensità { . 

Se ora si ricevono questi due raggi attraverso un secondo 
romboide, ciascuno di essi duplicandosi, dovrebbersi ottenere 
quattro immagini, due ordinarie e due straordinarie àell'unico 
punto obbiettivo, ossia al raggio incidente primitivo di in­
tensità ~mo dovrebbero corriE'pondere sempre quattro rar·~i 

emergenti di intf'nsità ! . 
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L'esperienz3. dimostra invece che l'in L msità di luce delle 
quattro immagini varia successivamente col far variare l'an­
golo compreso dalle se7ioni princ'p~tli dei due spati, e che 
variando quest'angolo avvengono varia:;o:ioni di intensità di 
illumina·t:one delle immagini dJ. un m2ssimo fino all'oscura­
mento ; alternandosi il massimo di illuminazione delle imma­
gini ordin2rie col minimo delle straordinarie e reciproca­
mente. Se invece del primo sp2to &i adopcr~ un cristallo bi­
refrangente qualunque, si avranno sempre le due immagini, 
ordinaria e s trro ·dinari a O ed S dell'unico punto obbiettivo. Se 
ora invece del secondo spato, o di un altro birefrangente, si 
usi un priwna di Nicol, si vedranno ancora due sole immagini 
straordinarie So ed S, corrispondenti alla ordinaria O ed alla 
straordinaria S primitive. Se si fa gi,.are il prisma di Nicol 
intorno al proprio asse si vedrrrmo le due immagini spe­
gnersi alternativamente. Posto originariamente il Nicol colla 
sua sezione principale neJla stessa direzione della sezione 
principale del primo birefrangente fisso, si faccia ruotare la 
sezione principale di esso Nicol in successivi azimut ( 1) di­
versi, le due immagini So ed S, presentano le seguenti appa­
renze. Nell'azimut zero è massima l'intensità di So e spenta 
la S,; nell'azimut 90° è reciprocarr e 1te massima l'intensità 
di S, e spenta So. Negli azimut simetrici rispetto ai precedenti 
le due immagini acquistano eguale intensità di ilh.minazione. 
Questo fatto prova che i raggi di luce corrispondenti ad O ed S 
non hanno proprietà eguali in tutti gli azimut passanti per 1'l. 

loro direzione, perchè si òip')rtano diver :J,nente a seconda 
che la sezione principale del Nicol passa da l'n :;pimut all'altro. 
Ciascun di questi ra 3gi si dice per ciò polarizzato, in quanto 
che esistono dirm :oni speciali dell'analio;zatore per cui esso 
acquisti massima o minima in~ensit:l. Siccome il massimo di 
intensità di So avviene quando la sezione principale del Nicol 
coincide con quella del birefrangente, ed il massimo d'inten­
sità di S, avviene invece quando la sezione principale del Nicol 
è perpendicolare a quella del birefrangente fisso; così dicesi 
che il raggio O è polarizzato n.'lla sezione principale del 

(l) Azimut è l' angolo che la sezione principale del Nicol fa colla 
sezione principale del biref>:angente fisso . 
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birefrangente ed il raggio S è polarizzato in un piano per­
pendicolare ad essa. 

Il birefrangente fisso serve perciò a pola rizzare i raggi di 
luce; il Nicol od un altro birefrangente serve a scoprire 
questa proprietà. Lo stesso avverrebbe adoperando un sistema 
di due Nicol l'uno fisso e l'altro girevole, dei quali il primo 
darebbe un raggio polarizzato e l'altro lo scoprirebl>e me­
diante le alternative di massimo e m'nimo di illuminazione. 
In un simile sistema il birefrangent::l fisso dicesi polarizza­
tore, il girevole analizzatr ,ve o polariscopio. 

5. - Colori delle lamine sottili birefrangenti. 

Se si riceve un fascio polarizzato in P 'l anr lizzatore orientato 
in guisa da spegnere interamente il fascio suddetto, la luce ri­
compare qua Ddo si ponga anteriormente all'analizzatore una 
lamina birefrangente; perchè questa decompone h due il fascio 
emergente dal polarizzatore e le d;rezioni dei loro piani di 
polarizzazione riescoro tali che non ambedue i fasci siano in 
generale annp11ati dall'analizzat re coll'Jrientar: iJne che ha. 
Tale esperienza può farsi facilmente guardando il cielo od 
una superficie illumin::Jta attraverso un sistema compnto r!' 
due prismi di Nicol r a i qu!> !; può i 'terporsi a volontà h 
lamina birefrangente. 

Se la luce è semplice , gita·ldo l'arra lizzatore le due imma­
gini pasJano per alterna~ive di va: j_z\one di i·teasità; ma 
se il fascio emergente d::~l polarizza t. ,,·e è d i luce bianca , 
allora le due immagivi si vrese tano colorate di tinte com­
plementari va· iabil i. collo sp :ssore dalla 1-.m; _ q,, SJ queste 
due immagini vengono in parte a so n·apporsi, la lunula di 
sovrapposizione è bianca, e quando, girando il polarizzatore 
o l'analizzatore, una delle immagi'li è spenta, l'altra è bianca. 
Quando si oper: con un analizzrtore che non dia che una sola 
immagine, allora questa si diporta rome una delle precedenti. 

6. - Lamine di quarzo 7 ~ etti .; ~tp ~r(ici ~ j'a un angolo di 45• 
coll'açse ottico, e l(J ,nine di spato. 

Due lamine così t .',gliate i! i spos t ~ in croce fra loro, ossia 
colle sezioni p1 j'1cipali ad angolo rettf), e collocate fra un po-
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larizzatore ed un analizzatore, mostrano colla luce bianca 
delle frange iridiate, e colla luce monocromatica una serie 
di frange o righe alternativamente splendenti ed oscure e 
quasi esattamente diritte. Se la sezione principale dell'ana­
lizzatore è perpendicolare o parallela al piano di polarizza­
zione del fascio luminoso, prima ·cbe attraversi le lamine in­
crociate di quarzo, le righe sono egualmente intense i però 
nel 1 o caso si ha una 1iga centrale nera fra due bianche , e 
reciprocamente nel secondo. Quando la sezione principale del­
l'analizzatore fa un angolo di 45° col piano di polarizzazione 
suddetto, le frange sono affatto spente. Se in questo caso, si 
mantenga costante la posizione dell'analizzatore e si faccia 
girare il piano di polarizza:rione del fascio luminoso, le frange 
ricompaiono i e bisogòa nuovamente far girare l'analizzatore 
per spegnerle ancora. L'angolo di rotazione dell'analizzatore, 
misura evidentemente l'angolo di cui aveva girato il piano di 
polarizzazione del fascio luminoso. 

Le stesse frange, ma assai più fine , si scorgono con due 
sottili j lamine di spato calcare di circa 2 mill. di spessore 
tagliate in guisa che l'asse ottico faccia un angolo di 45° colle 
superficie che le comprendono, sovrapposte colle se ioni prin­
cipali perpendicolari fra loro ed egualmente disposte fra il 
polarizzatore e l'analizzatore. Possono qt'Ìndi sos ~ituirsi le la­
mine di spato a quelle di qua.rzo per la ricerca della varia­
zione angolare nella posizione del piano di polarizzazione. 

7. - Lamine di quarzo perpendicolari all'asse ; 
polorizzazione t·otatoria. 

Se la lamina di un cristallo simetrico sia tagliata colle 
facce parallele fra loro e perpendicolati 8 ll'asse ottico, allora 
i raggi polarizza'.i che la 't~raversano normalrnente non si 
duplicano , il piano di polarizzazione non è alterato, ed in­
terposta questa lamina fra il ol&rizzatore e l'analizzatore si 
diporta come se fosse una lamina nc.n cristalHzzata. 

Solo il quarzo fa eccezione a questa proprietà generale. 
Arago osservò fino dal 1811 che ricevendo in un analizzatore 
un raggio polarizzato che abbia attraversato una lamina di 
quarzo nfllla direzione dell'asse, si ottengono le due immagini, 
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ordinaria e straordinaria, e si hanno tutte le apparenze che 
presentano le lamine cristallizzate tagliate perpendicolarmente 
all'asse. La lamina di quarzo perpendicolare all'asse però 
presenta rispetto a questa una differenza rimarchevole e si è 
che facendo fare una mezza rivoluzione all'analizzatore le 
immagini presentano un progressivo cambiamento di tinte 
complementari di cui ciascuna passa per la serie dei colori 
dello spettro. 

Aragp definì nettamente l'azione esercitata sul fascio lumi­
noso, che attraversa il quarzo nelle circostanze precedenti. 
Di fatti se noi consideriamo il raggio che sorte dal polariz­
zatore, ove non attraversasse il quarzo, vi sarebbero due 
posizioni dell'analizzatore , in una delle quali sarebbe spenta 
l'immagine ordinaria e nell'altra la immagine straordinaria. Nel 
caso attuale, girando l'analizzatore le due immagini cambiano 
successivamente di tinte, conservandosi però complementarii 
i colori rispettivi in ciascuna posizione determinata dell'ana­
lizzatore. Ma il prodursi una tinta speciale in un::t immagine 
prodotta da luce bianca, significa che sono spenti alcuni dci 
raggi colorati che costituiscono la luce bianca, e perchè la 
tinta successivamente cambii, è necessario che cambino pure 
i raggi colorati successivamente spenti. Questa considerazione 
conduce alla conseguenza che poichè ruotando l'analizzatore 
di 180° a partire ùalla coincidenza del piano della sua se­
zione principale con quello della sezione principale del pola­
rizzatore, cambiano successivamente di tinta sì l'immagine 
ordinaria, che la straordinaria; così in ciascuna determinata 
posizione del detto analizzatore esso troverà dei raggi colo­
rati dell'immagine ordinaria, e dei raggi colorati della imma­
gine straordinaria, i cui piani di polarizzazione siano rispet­
tivamente perpendicolari e paralleli alla sezione principale 
dell'analizzatore e che perciò so:10 spenti. Queste considera­
zioni condussero Arago alla spiegazione del fenomeno, di­
cendo che ciascuno dei raggi semplici che compongono il 
fascio incidente di luce bianca, rimane ancora polarizzato 
dopo il suo passaggio attraverso il quarzo, ma il piano di 
polarizzazione di ciascuno di questi raggi hn. subita per l'in­
fluenza di questi passaggi attraverso il quarzo una rotazione che 
è diversa per i raggi diversamente colorati. Sta in ciò il fe­
nomeno, che venne dislinto col nome di polarizzazione rota­
toria. 

12 
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8. - Quarzi destrogiri e levogiri. 

Se si adopera un analizzatore, che dia una immagine sola, 
sarà facile il vedere il verso in cui bisogna girarlo, perchè 
la tinta di es ;a passi dal rosso al violetto nell'ordine stesso 
dei colori dello spettro. Per alcune varietà di quarzo è me­
stieri girare l'analizzatore a destra, per altri a sinistra onde 
ottenere la detta serie. di tinte. Diconsi destrogiri i primi, 
levogiri i secondi. 

Dalle esperienze di Biot risultano le leggi seguenti: 
a) La rotazione del piano di polarizzazione di ciascun 

raggio colorato, varia al variare del colore; è costante per 
uno stesso colore e per uno stesso spessore del cristallo; è 
proporzionale a questo spessore. - b) A spessori eguali i 
quarzi destrogiri ' e levo giri danno rotazioni, in numero di 
gradi, eguali. 

L'angolo di deviazione per quarzi di un millimetro di spes­
sore varia fra 17°, 29', 47" e 44°, 4', 58", corrispondendo il 
primo al rosso estremo e l'ultimo all'estremo violetto ; l'an­
golo di 24o corrisponde al giallo medio. 

9. - Polarizzazione prodotta da altre sostanze. 

Subito dopo la scoperta della proprietà del quarzo, Biot e 
dopo di lui parecchi altri fisici, riconobbero che questa pro­
prietà non gli era esclusiva e fu constatata nella maggior 
parte degli olii essenziali, nel vapore dell'essenza di tremen­
tina, nelle dissoluzioni di acido tartarico, di tartrati, di zuc­
chero, di gomme e di destrina. 

Tinta sensibile. Si adoperi un analizzatore che dia solo 
l'immagine straordinaria (il prisma di Nicol). È chiaro che 
quando la sezione principale di esso faccia angolo di 24° colla 
sezione principale del polarizzatore, nel fascio incidente di 
luce bianca sarà spento il raggio colorato in giallo. Mancando 
perciò nell'immagine il raggio di maggiore intensità di illu­
minazione, acquista essa una tinta debole prodotta dalla me­
scolanza di rosso, di turchino e di violetto. Questa tinta offre 
il carattere che per la più piccola rotazione dell'analizzatore s 
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volge immediatamente al rosso od al turchino, e per questa 
sua proprietà serve a fissare più precisamente l'angolo di o­
rientazione dell'analizzatore a cui essa corrispondt=>; mentre 
usando luce semplice ( monocromatica), l'estinzione di Pssa 
non presenta variazioni così marcate per nwvimenti sensibili 
dell'analizzatore. In conseguenza della rapida vari11zione di 
colore che subisce questa tinta movendo l'analizzatore , fu 
denominata tinta sensibile, o tinta di passaggio. La comp~­
sizione di questa tinta cambia collo spessore dal cristallo; ma 
per quarzi il cui spessore non superi 5 millimetri, si trova 
sempre una tinta minima (tinta sensibile) compre!'a fra il 
rosso ed il turchino, e la deviazione dell'analizzlltore clw gli 
corrisponde, è sensibilmente eguale alla rotazione del piano 
di polarizzazione del giallo medio ( 1 ). 

10. - Quarzi a rotazioni inverse giustaposti. 

Se si pongono due lamine di quarzi dello stesso spessore 
eguale a 3mm 75 giustaposti secondo una linea data ed in pro­
lungamento l'una dell'altra, ciascu:1a di esse farà girare di !·O• 
il piano di polarizzazione del fascio giallo componente la luce 
bianca polarizzata; ma l'uno lo farà girare a destra e l'altro a 
sinistra, ed il piano di polarizzazione del giallo medio sarebbe 

(l) Si rileva. la verità di questo enunci<~.to dal quadro seguente: 

Spessore Deviaztone corrispondente in millimetri 
~ 

Alla linla sensibile. Al giallo medio. 
o,~ !)o. \ i.i' 9°.2:)' 
0,~88 11.30 11 .3 l 

1,032 2:i.OO 24.17 
1 '18~ 28.:{0 27.:i2 
2,09i 511.00 49.17 
2,997 70.110 /1!.3 ~ 

3,ft78 80.00 81.51 
3,750 911.00 90.fifl 

Pe·c'ò la rotazione dell' ,tnalizzatore corri,pondente all' estinzione 
del giallo medio, corrisponde pur alla tinta sensibilr. Se ' giranilo l'a­
nalizza t o ~e a destra, la tinta pass<~. al rosso, il cristallo è destrogiro; 
se p .tssa al violetto, è levo giro. 
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in una data direzione per un quarzo, e sul prolungamento di 
ess:t Ì'er l'altro. Si vede però che la posizione dell'analizzatore 
che spegne il giallo nel:'immagine straord'inaria prodotta da un 
quarzn, lo spegne anche nell'altra e si riscontra contempora­
ne<~mente in an1bPdue la tinta sensibile. Ma se si gira l'ana­
Jiz,;a,tore a destra di un angolo piccolissimo, l'immagine data 
dal q :utrzo destrogiro volge subito al rosso, e quella data. 
dall'altro quarzo volge al violetto. L'opposizione delle tinte 
r'e Hle sensib ili;simo il fenomeno. Devesi al sig. Soleil padre 
l'invenzione di queste lamine a due 1·otazioni inverse. 

Egli èJ chiaro da. ciò che se siansi disposti il polarizzatore 
e l'analizzatore in guisa che i quarzi inversi giustaposti of­
frano ambedue la tinta sensibile, e se si interponga un'altra 
sustanza atta a f<tr girare il piano di polarizzazione, appari­
ranno mani fes ti i colori rosso e turchino delle due immagini 
e bisognerà far girare l'analizzatore per ritornare alla tinta 
sens• bile. Perciò i fenomeni ott ici prodotti dalle lamine di 
quarzo e di spato, tagliate a. 45" coll'asse ottico ed incrociate, 
non meno che quelli prodotti dalle lamine di quarzo a rota­
zione invct'S<t gimtaposte, possono servire alla scoperta della 
rotazione del piano di polarizzazione prodotta da un'altra 
sost,mza interpos ta nell'apparecchio sulla diversione del fa­
scio di luce pola rizzata. 

11 . - Potere rotatorio molecolare. 

Es:;endo la rotazione proporzionale allo spessore del mezzo 
attraversato, è evidente che l'azione esercitata sul fascio di 
luce si ripete per ciascuno strato sottilissimo di sostanza, e 
che l'effetto to tale prodotto dalla sostanza attraversata dal 
fascio luminoso, non è che la somma degli etl'etti dovuti ai 
singoli strati elementari. Perciò se il mezzo è naturalmente li­
quido, l'eff.1 tto deve d ·pendere da una proprietà speeiale delle 
m olecole, indipendentemente dalla loro disposiz ione che per 
questa co:;tituzione fisica è indifferente. Se invece il mezzo è 
cristallizz<tto, l'effetto rotatorio potrebbe dipendere dalla pro-

. prietà del le molecole ed anche dalla loro orientazione. Però 
se le sosta nze sono disciolte in una quantità sufficiente di li­
quido, l'etl'etto della orientazione non può riescire sensibile ; 
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allora ciascuna molecola non esercita chp, il potere rot::~torio 
proprio alla sua costituzione, e la rotazione del piano di po­
larizzazione sarà proporzionale al numero delle molecole at­
traversate, ossia allo spessore dello strato liquido ed alla 
densità della sostanza attiva sciolta nel liquido iuattivo. 

12. - Pt·oporzioni delle sostanze attive in soluzione 
entro liquidi inattivi. 

Si sciolga un peso pgr. di sostanza attiva in un peso 
1(ìQgr. di liquido inattivo; sia d la densità della soluzio-

1011 
ne, ossia il peso di ·1 cent. cubico , sarà d il volume che 

essa occupa. La densità della sostanza attiva ridotta sotto 

100 p p d 
il volume -d-, sarà egua.le atOO 1UO • Se ora si 

d-
r appresenta con k la rotazione del piano rli polarizzazfone 
di un raggio semplice determinato, il rosso p. e., prodotto 
da uno spessore di sostanza rguale all'unità, eon l lo spes­
sore effettivo della sostanza sperimentata e con A la rota­
zione reale prodotta da ess o per lo stesso ra ggio semplice, 
per la legge di Biot e per le cose premesse sarà.: 

p d 
A= kl - 100 -

In questa equazione A, l, d, sono determinabili srmnre col­
l'osservazione ; quindi ~e mediante un liquido espre o; smnente 
titolato, si scelgano valori conosciuti di p, d, si potrà deter­
minare k coefficiente costante per una stessa so~t::mza . le di­
cesi potere 1·otatorio molecolare di quella sosta nzn . Se in­
vece ~;i voglia scoprire il titolo di altre soluzioni della stessa 
sostanza attiva, allora essendosi già determinato le, si avrà 

P A 1.UO =d k l- , che rappresenterà il titolo richiesto. 

G. C. 

(Continua). 
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111. - Esprrirnze csrguite sopra diversi mattoni e 
SOJtra Jwzzi di arenaria, Jtresenlali dall'Impresa 
6mtst•1lla c Comp., costruttrice di'Ila ferroyia Sa­
vona-Torino, e 11er essa dal Signor Ing. Capo Cav. 
Ferrar·i. 

. ..:r ·menti di mattoni. 

Nei mesi di set:\ bre ed ottobre ultimi scorsi si sono ese­
guite nella sala di w perienze meccaniche del R Museo In­
dustriale I tali ano alcune prove sopra mattoni presentati dal 
sig. cav. ing. Ferrari, ingegnere capo dell' impresa l. Gua­
stalla e C., il cui resoconto viene esposto in dettaglio al se­
guito di alcuni schiarimenti che si fanno precedere per in­
dicare più nettamente la conclusione tratta dalle esperienze. 

Le prove sopra quei mattoni raggiunsero il numero 10, e 
si riferiscono a 4 mattoni inviati in una prima volta, prove­
nienti dalle fornaci ùi Alba, e ad un secondo invio di 6 mat­
toni, di cui due provenienti da Ceva ed inviati dal cottimista 
l<'irpo, e 4 mandati dall'ingegnere di divisione di Ceva. 

Di qw: sto secondo invio si sono finora esperimentati sol­
tanto i due del cottimista Firpo, e due delli quattro mandati 
dall'ingegnere di divisione di Ceva. 

Se il numero delle prove cresce su quello dei mattoni tspe-
. rimmtati, ciò proviene dall'essersi suddivisi parecchi di questi 
mattoni in due parti ed averne per alcuno di essi assogget­
tate le due parti ad una prova speciale, come si desume dalla 
relazime delle esperienze. 

01 a la prima serie di esperienze eseguite sopra i mattoni 
provenimti dalle fornaci di Alba, che corrisponde a quelle 
indicate coi numeri da I a VI , furono presenziate dall'inge­
gnere capo cav. Ferrari fino al N. IV inclusivo. 

Na1uralmente essendo i mattoni fabbricati a mano entro 
stampi comuni, non avevano le faccie più grandi nè perfet­
tamente piane, nè parallele; questa circostanza, di cui non 
si tenne conto nei primi esperimenti, diede luogo alla rottura 
sotto un carico relativamente piccolo nelle prove l e Il, quan­
tunque i mattoni manifestassero indizio di buon impastamento, 
di conveniente grado di cottura e di buona qualità. 
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Dall'esito delle prove I e II , riconosciuta la necessità di 
levigare le faccie opposte dei mattoni da assoggettarsi a com­
pressione, si è compiuta questa operazione su tutti i succes­
sivi campioni di cui il N. III corrisponde ad un mattone in­
tero che, presentando all'azione della macchina una superficie 
troppo grande , non potè caricarsi in modo da determinare 
non solo il completo suo stritolamento, ma se ne rimase pre­
sumibilmente molto lontani, se si osserva alle risultanze delle 
prove IV, V e VI. · 

Infatti, il mezzo mattone che lo stesso cav. Ferrari vide 
provare nel pomeriggio del giorno 14 settembre, corrispon­
dente al N. IV, se manifestò una fenditura sotto il carico di 
chil. 36,08 per centimetro quadrato susseguita da alcune altre 
sotto carichi maggiori, tuttavia e gli alti valori dei carichi 
che determinarono queste fenditure, ed il non aver potuto, 
anche con 144 chil. per cent. q., vincere ~a coesione della ma­
teria, sono indizi convincenti della bontà del materiale. 

Ed una conferma di ciò si ottenne poi nelle prove V e VI, 
le quali si sono eseguite sopra l'ultimo dei mattoni prove­
nienti da Alba, imperocchè, sebbene nella prova V siansi rese 
palesi alcune fenditure, queste si considerano dipendenti piut­
tosto da parziali difetti, come superficie di unione della pasta 
con cui fu fabbricato il mattone od esistenza di materia estra­
nea non collegatasi colla massa totale, che non da cessazione 
di coesione nella materia principale componente il mattone. 

L'altro mezzo mattone si comportò poscia in modo da giu­
stificare il concetto precedente e da farlo considerare di qua­
lità ottima. 

Finalmente le prove riportate sotto ai numeri VII, VIII , 
IX e X dimostrarono che i mattoni provenienti da Ceva sono 
inferiori a quelli delle fornaci di Alba, e meglio di qualsiasi 
commento valgono le cifreinserite nei quadri contenenti quelle 
prove. 

Le esperienze si dividono in due serie, di cui la prima si 
riferisce a mattoni provenienti dalle fornaci di Alba. l cam­
pioni erano in numero di 4, e le prove si fecero ne l'ordine 
e metodo seguenti : 

l. La prova consistè nel sottoporre i mattoni alla com­
pressione fino a produrne la rottura. Scelto un primo mat-
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tone si divise per metà di cui quella subito provata aveva 
le dimensioni di Qm, 12 x (Jm, 1 ~6 x Om,OG t, quindi la superficie 
sottoposta al carico fu di cent. quad. 151, ~-

Data 
Carico di prova Carico 
su tutta la superf. per cent. quad. OSSERVAZIONI 

della prova Chilogr. Chilogr. 

13 I :!OO,OH 9,92 Nessun indizio di rottura. 

Settembre 1802,411 11 ,914 id. 

1871 2\0i,20 15,92 Sotto quest'ultimo carico il1!2 
mattone manifestò una fendi-
tura sott'ali s iJmt dalla parte 
ove era stato segato, che però 
si propagò sul fianco. 

Il mattone fu nlìora estrntto dalla macchina e messo in 
disparte, ritenendolo abbastanza pregiudicato dalla prova : 
giova avvertire però che il mattone fu provato nello stato 
in cui per vt?nne dalla fornace senza spianarne la superficie, 
laonde il carico di rottura pel modo in cui si compiè la prova 
non può considerarsi veramente eguale a quello che si ~an:bbe 

t rovato ove le superficie compresse fossero state per fetta­
mente piane e parallele. Ed infatti il mattone era di buona 
cottura, di pasta fina orno5enea, e tale da ritenersi di buona 
qualità. Questa conclusione si deduce dalle esperienze suc­
cessive fatte sotto i Ni III, I V, V e VI, in cui dopo aver le­
vigato la superficie di compressione, i carichi di r ottura creb­
bero a valori più considerevoli. 

Il. Esperimento sopra nn mattone intero quale provenne 
dalla fornace senza levigatura delle superfic.ie compresse. 

Le dimensioni di questo matton e essendo Om,26 x Qm, l3 
x 0m,06, ne deriva la superficie compressa eguale a c. q. 3:18. 
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Data 
Carieo di prom Carico 

su tutta la supcrf. per ccnt. quad. OSSERVAZIONI 
della prora Chilogr. Chilogr. 

10()0,00 2,96 Si manifestò immediat:tmente 
nna fenditura in un angolo. 

13 2000,00 5,n Non si verifi cò ulterior indizio 
di fend itura. 

Settembre soon,oo 8,87 Si ru~pe immediatamente in 
meta dopo l'applicazione del 

1871 carico. 

~000, 11 0 11,8:l Fenditure ' 'arie in diversi siti, 
e st ritolamento ad una estre-
mità. 

Anche in questo caso il mattone presentando :llla ispezione 
oculare i caratteri di buona qu:1lità, non si possono ritenere 
i valori precedenti come eguali a quelli capaci di produrre 
efi'ettivamente la rottura alloraquanrlo fosse stato adagiato 
sopra un letto di cemento, imperocchè i mattoni levigati con 
r iparto uniforme della pre:;sioue presentarono tutti una resi­
stenza molto superiore. 

III. Esperimento sopra un matt one intiero fregato sulle 
faccie parallele su cui esercito>si il carico. - Dimensioni 
cent. 25,8 x t 2, 7 x 5, t. 

Superficie del mattone sottoposta a compressione, 
cent. qua(l. 3:l7,61i. 

Peso del mattone grammi 29!11. 
Volume del medesimo met . cub. 0,001769364. 
Peso del met. cub. chil. 1690. 
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Data Carico Carico Durata 

della 
sulla superficie 

totale. 
per 

cent. quad. del carico. Osservazioni 
pro>a Chilogrammi Chilogr. Minuti primi 

- · 
1000,00 3,05 7 

1333,33 4,06 5 

1666,66 !1,08 3 

2000,00 6,10 3 

3000,00 9,15 t Si verificarono screpolato-
re sotto questo peso. 

4000,00 12,20 3 Aumento fenditure preesi-
stenti. 

li 
5000,00 15,25 3 

6000,00 18,30 3 id. 
Sellembre 

7000,00 21,35 3 
1871 

8000,00 21,40 3 

9000,00 27,45 3 

10000,00 30,50 3 

10500,00 32,02 

12000,00 36,595 5 

13500,00 41,170 2 

15000,00 ,5,780 

Non essendosi nè dilatate le esistenti, nè manifestatesi al­
tre fenditure, si cessò la prova, che però non potè spingersi 
al grado da produrre una vera decomposizione giusta quanto 
avviene nel caso pratico, per esser la superficie sottoposta 
a pressione troppo grande rispetto alla forza della macchina. 

IV. Esperimento sul mezzo mattone che faceva parte del 
mattone , la cui prima metà fu sottoposta alla prova regi­
strata sotto il N. I. 

Dimensioni, ce n t. i 2, 7 x 12 x 5,9. 
Superficie premuta, cent. quad. i52,4. 
I> es o del 1 12 mattone, grammi i 5 71. 



Data 

della 

prova 

Volume del 1[2 mattone, met. cub. 0,00089916. 
Peso del met. cub., chilogr. :1747. 
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Il mezzo mattone fu levigato prima di sottoporlo a prova. 

Carico Carico Durata 
sulla suserficie per della prova. Osservazioni tota e. cent. quad. 

Chilogrammi Chilogr. Minuti primi 

-
1500,00 9,8~ !i 

2000,- 13,12 5 

2500,- 16,~0 6 

3000,- 19,68 !i 

3500,- 22,96 5 

~000,- 26,2i 5 

&.500,- 29,52 !i 

5000,- 32,80 7 

5500,·- 36,08 3 Si manifestò una fenditura 
dall'alto al bnsso nella su-
perficie segata, che scari-

u 6000,-'- 39,36 
cando scomparve. 

5 Si fece più sensibile la 
fenditura. 

Sel~mhre 7000,- i!i,92 9 id. 

1871 7500,- 49,20 4, iol. 

9000,- 59,04 5 id. 

10500,- 68,88 5 id. 

12000,- 78,72 5 id. 

13:SOO,- 88,56 5 Id. 

15000,- 98,40 10 id. 

16:>00,- 108,2i 10 Si manifestò una seconda 
fenditura sulla faccia op-
posta a quella su cui erasi 
{lro.dotta la prima che si 

20350,- 133,53 15 e d:latata. 
Si fecero più sensibili le 
due fenditure senza produ-
zione di altre nuove. 

22015,- 1U,50 Si desistet te dalla yrova p•;r 
esser giunti al imite di 
forza. della macchina. 
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Non si può dire per altro di essere arrivati alla compres­
sione capa~e di togliere la coesione della matAria, il che sarà 
confermato meglio nelle prove successive indicate sotto ai 
N. V e VI. 

V. Prova sull'ultimo dei mattoni provenienti dalle fornaci 
di Alba. 

Questo quarto mattone fu segato a metà lunghezza, ed 
una prima metà aveva le dimensioni di cent. 12,80 x 12 x 5,6. 

Data 

della 

prova 

6 

Ottobre 

1871 

Superficie compressa, cent. quad. 153,6. 
Volume del 1 [2 mattone, me t. cub. 0,00086. 
Peso del 1 [2 mattone, grammi 1510. 
Peso del met. cub., chilogr. 1155. 

Carico Carico Durata 
sulla superficie per 

del carico Osservazioni totale. cent. quad. 

Chilogrammi Chilogr. Minuti primi 

18~ 0 , 00 12,0&.4 4 Sotto questo carico si ma· 
nifestò subito una fendi-
t~ra nel!~ testa che poi 
st propaao. 

3:oo,- 2~,088 :J Leggero ilatamento della 
fenditura. 

5550,- 36,132 6 

7400,- 48,176 4 Apparizione di altra fendi-
tura sull'altro fianco. 

9250,- 60,220 3 

11100,- 72,264 6 Si resero visibili tre fen-
diture su una faccia, un'al-
tra su d'un fianco, ed una 

, 84,308 
sulla sezione di divisione. 

12950,- 4 

H800,- 96,352 3 

16650,- 108,396 3 

18500,- 120,U4 Non ebbero luogo altre fen· 
diture. 

Lasciato il 112 HJattone sottoposto per un certo tempo ~i 
carico di chil. 120,444 per cent. quad. senza che siansi ma-
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nifestate altre fenditure, si cessò dali:~. prova per procedere 
a quella indicata sotto al N. VI, ed effet tuata sull'altro mezzo 
mattone. 

VI. Mezzo mattone residuo dei quattro provenienti dalle 
fornaci di Alba - levigato sulle faccie compresse. 

Data 

della 

prova 

Dimensioni, cent. 12 x 12,5 x 5,55. 
Superficie compre3sa, cent. quad. 150. 
Volume, met. cub. 0,0008325. 
Peso del 'li2 mattone, grammi 1430. 
Peso del me t. cubo, chilogrammi 1717. 

Carico Carico Durata 
sulla superfi cie per 

del carico. Osservazioni totale. ccut . quad. 

Chilogrammi Chilogr. Minuti primi 

- - - --·-
1830,00 12,333 5 Non si produsse alcuna rot· 

tura. 

3700,- 2<1,661i 6 id. 

t 550,- 39,999 5 id. 

7400,- q9,332 5 id. 

92:iO,- 61,665 6 id. 

111 00, - 73,998 6 id. 

6 
12950,- 86,331 5 id. 

O!tobrc 
1&800,- 98,661 5 id. 

1871 
166:io,-:- 110,997 5 id. 

18:i00,- 123,333 6 id. 

203:5H,- 135,666 5 id. 

2~200,- 148,000 Dopo un certo t empo osser· 
vato che il mattone si con· 
serYÒ intatto, si prese il 
partito di dividere per me· 
tà H mezzo mattone che 
indi si sottopose ai carichi 
seguenti. 
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Dimensioni del i l~ di mattone esperimentato di nuovo 
cent. 12 x 6 x 5,55. 

Superficie compressa cent. quad. 72. 

Data Carico Carico Durata 

della 
sulla superficie 

totale. 
per 

cent. quad. del carico Osservazioni 
prova Chilogrammi Chi!og. Minuti primi 

1850,00 25,694 4 

3700.- 51,388 5 

5500,- 77,082 4 
6 

7400,- 102,'776 4 
Ottobre 

9250,- 128,470 4 
1871 

11100,- 154,164 3 Leggera fenditura sopra una 
t esta. 

12950,- 179,858 6 

14800,- 205,552 Sotto questo carico il ma t-
toue si schiacciò. 

Questa prova dimostrò avere il mattone conservato, dopo 
quella precedente, la sua coesione e la sua tenacità, e di es­
sere di qualità buona. 

Seconda serie di esperienze sui mattoni provenienti da Ceva. 

Campioni spediti dal cottimista Firpo fra Ceva e Lesegno; 
due mattoni, uno rosso ed ttno bianco. 

VII. Mezzo mattone rosso, che però nella sezione di rot­
tura manifestò un colore rosso con una striscia biancastra 
verso uno dei margini. 

Dimensioni, cent. 1 ~,3 x 12,6 x 5,35. 
Superficie del mezzo mattone, cent. quad. 154,98. 
Peso del mezzo mattone, grammi 1235. 
Volume del mezzo mattone, met. cub. 0,000828143. 
Peso del metro cubo, chilog. 1371. 
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Data Carico Carico Durata 

della 
sulla superficie 

totale. 
per 

cent. quad. della prova. Osservazioni 
prova Chilogrammi Chilog. Minuti primi 

-
1850,00 11,936 3 

3700,- 23,872 t 

5550,..:_ 35,808 & 

7~00,- ~7,7li l 

. 9250,-
7 

59,680 t 

111011,- 71,616 t 
8.bre 

12950,- 83,552 ' Leggera fenditura nel senso 
1871 verticale sulla faccia se-

gata, ed appena dopo ca-

H.800,- 95,i88 
ricato il peso. 

t Dilab.mento della prima 
fendit-ura, e formazione di 
un'altra sullo spigolo. 

16650,- !07,~24 ' Dilatamento della fenditu-
ra sullo spigolo e fenditura 
su una faccia laterale. 

18!i00,- 119,360 Si ridusse in frantumi di-
mostrando d'avere subito 
una decomposizione com-
pleta. 

La prova dimostrò avere questo mattone maggior legge­
rezza e minor resistenza allo stritolamento. 

VIIT. Mezzo mattone bianco del cottimista. Firpo. 
Dimensioni, ce n t. 12,4 x 12,7 x 5,2. 
Eupedicie, ce n t. quad. 1 ~ 7 ,48. 
Yo:ume, met. cub. O,OU08·19. 
Peso, grammi 11\15. 
Pe o del metro cubo, chilog. 145\.l. 
Sup~rficie lisciate e spianate. 
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Data Carico Carico Durata 

della 
sulla superficie per di ciascun 

Osservazioni t otale. cent. quad. carico. 

prova . Chilogrammi Chilo:;-. Minuti primi 

181i0,00 li ,747 4 

3700,- 2!!,~94 4 

1i550,- 31i,'Hl ~ 

7400,- 4fì,983 4 

9250,- !)g,7:l:i 5 
7 

11100,- 70,~92 4 
8.bre 

1~9;)0,- S2,229 4 Si mnnifestò una leggera 
1871 fenditura nel senso ' 'e rti-

cale sopra una faccia la-
t.-rale. 

14800,- 93,976 4 Si manifestò una seconda 
fenditura sopr<\ la faccia 
opt>ost& a quella segata. 

t66:;o,- 10:i,'723 t Fenditura sul fi anco oppo-
sto a quello su cui si vide 
la prima fenditura, e sere-
polamento della faccia op-
posta a quella segata. 

18300,- 117,17 Stritolamento completo. 

Anche questo campione si dimostrò inferiore ai pr1m1 pro­
vati e pro1·enienti da. Alba, quantunque in quelle prove le 
prime rotture siano avvenute sotto pesi minori. 

IX. Matt0ni in numero di quattro, spediti dall'ingegnere 
di divisione di Ceva. 

Prova sopra un mezzo mattone bianco con superficie li-
sciate e spianate. 

Dimensioni, cent. 12,8 x i 2,:3 x 5,45. 
Superficie com pressa, cent. quad. 15 7 ,44. 
Volume, met. cub. 0,000858. 
Peso del mezzo mattone, grammi 1225. 

_ Peso del met. cub., chilog. 1-ii7. 
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Data Carico Carico Durata 

della 
sulla superficie per di ciascun 

Osservazioni totale. cimt. quad. carico. 

prova Chilogrammi Chilogr. Minuti primi 

1850,00 11,750 4 

3700,- 23,500 3 Si fesse immediatamente 
dopo asplicato il peso nella 
faccia i <livisione con pro· 
pagamento della fessura 
anche nella faccia opposta. 

7 55'i0,- 35,250 5 Si <lilatarono le fendi tu re. 

8.bre 7&00,- 47,000 5 

1871 9250,- 58,750 5 Si manifestò altra fendi· 
t ura sulla faccia segata, 
più due fessure sul fianco. 

11100,- 70,500 5 Dilatamento delle fenditure. 

12950,- 82,250 Decomposizione e cedimento 
del corpo sotto il carico. 

Questo campione dimostrò minor coesione e tenacità di 
quelli provenienti da Ceva e presentati dal cottimista Firpo. 

X. Esperimento su un mezzo mattone' rosso della collezione 
dei quattro mattoni inviati dall'ingegnere di divisione di Ceva. 

Dimensioni del mezzo mattone, cent. 12,4 x 12,8 x 4,3. 
Superficie compressa, cent. quad. 158,72. 
Volume, met. cub. 0,0006825. 
Peso, grammi 1007. 
Peso del metro cubo, chilog. 14 75. 
Superficie compresse lisciate e spianate. 

13 
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Data. Carico Carico Durata. 
su tutta la sul di ciascun 

Osservazioni della superficie. cent. quad. carico. 

prova Chilogrammi Chilog. Minuti primi 

1850,00 11,655 3 

3700,- 23,310 ~ 

5550,- 3~,965 ~ 

7~00,- ~6,620 ~ 

9250,- 5!!,215 ~ 
7 

11100,- 69,930 ~ Si manifestò una fenditura 
8.bre sulla faccia opposta. a 

quella t agliata.. 

1871 12950,- 81,585- ~ Si resero visibili altre due 
fenditure sulle due faccie 
normali a quella tagliata. 

U800,- 93,2&.0 4 Di latamento delle fendit ure. 

16650,- 1M,895 5 Manifestazione di molte 
fenditure accusantiilprin· 
ci pio della decomposiziOne. 

18500,- 116,550 ~ 

20350,- 128,205 Decomposizione completa. 

· Anche questo campione non si può dire di prima qualità 
tanto pel peso che per la coesione e tenacità. 

Esperimenti sopra pezzi di arenaria. 

f. Pezzo di arenaria proveniente dalla cava di Saliceto Bor-
mida, proposta dal sig. ing. Olivari. 

Dimensioni, om, 102 x om,086 x om,056. 
Superficie compressa, c. q. 87,72. 
Volume, m. c. 0,00491232. 
Peso, grammi 1185. 
Peso del metro cubo, chilog. 2412. 
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Carico sulla Carico sopra Durata 
Data ogni centim. di azione 

superficie quadrato di ogni 
Osservazioni della della carico. 

totale. superficie 
prova compressa. Minuti 

Chilogrammi Chilogrammi primi 

HiOO 17,10 
3000 3i,20 8 
3500 39,90 21 
iOOO i5,60 5 
i500 51,30 6 
5000 57,00 9 Si manifestarono leggere 

fenditure da alto in basso 
con andamento curvilineo 

u 5500 62,70 8 
7.bre 6000 68,i(} 10 
1871 6500 74,10 5 Conservazione delle fendi-

ture preesistenti. 
7000 79,80 5 
7500 85,50 6 
9000 102,60 5 Dilatamento fenditure pre-

esistenti. 
10500 119,70 5 Id., con aggiunta di altre 
12000 136,80 4 due fenditure. 

13500 153,90 Stritolamento. 

2. Prova su un pezzo di arenaria consegnato dal signor 
Direttore del R. Museo Industriale, in data 17 ottobre 1871, 
inviato dalla Società costruttrice della ferrovia da Torino a 
Savona. 

Dimensione del parallelepipedo, m. 0,108 x 0,!09 x 0,098 
Superficie compressa, c. q. 117,72. 
Volume, m. c. 0,001153656. 
Peso del parallelepipedO, grammi 2680. 
Peso del metro cubo, chilog. 2323. 
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Data Carico 
su tutta 

della la. superficie 
compressa. 

prova. 
Chilogrammi 

1850 
3700 
5550 
7400 
9250 

11100 
12950 
H800 

18 
8.bre 
1871 16650 

18500 

QUADRO DELLE PROVE 

Carico 
sul Durata 

centimetro (di ciascun 
quadrato carico. Osservazioni 

di superficie 
compressa. Minuti 

Chilogrammi 
primi 

15,715 !) 
31,~30 !) 
47,U5 5 
62,860 5 
78,57!1 5 
94,290 !( 

110,0(15 4 
125,720 5 Uanifestazione di una leg-

gera fenditura con an-
da mento curvilineo da 
alto in basso sopra una 
faccia ad 113 da uno spi-
golo verticale. 

141,~35 5 Durante l 'azione di questo 
carico si verificaròno sei 
fenditure in tutto, distri-
buite sulle 4 facce ver-
ti cali , dirette tutte da 
alto in basso, spezzate 

· e curvilinee. 
157,15 Dopo 10 minuti successe 

lo stritolamento, per la 
qual cosa si cessò dalla 
prova estraendo il p a-
rallelepipedo. 

n Prqfessore di tecnqlogia meccanica 
presso il R. Museo Industriale Italiano 

M. ELIA. 
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PRIVATIVE .INDUSTRIALI 

Elenco degli Attestati di privativa industriale rilasciati 
dalla Direzione del Regio lluseo Industriale italiano, 
nei mesi di ottobre, novembre e dicembre 1871 (1). 

t.. 16 ottobre 1871. Attestato di prolungamento al 30 settembre 187~ 
al signor lliALLING HAUSEN, di Copenaghen. - Globe à écrire. 
· ~. 16 ottobre 1871. Attestato completiva al signor Gmouo ENRICo, 
di Parigi. - Nouveau système de régulateur de bee à gaz. 

3. 16 ottobre 1871. Attestato di privativa per un anno al signor 
PLASTINO NICOLA lliARIA , di Napoli. - Chiusino inodo1·ifero a 
valvola . 

.S. 16 ottobre 1871. Attestato di privativa per un anno aL signor 
Rossi ALESSANDRo, di ]\filano. -Applicazione del sistema Remington 
ai fucili da caccia; perfezionamento ed essenziali modificazioni del 
medesimo. 

5, 16 ottobre 1871. Attestato di privativa per un anno al signor 
SoMASCA CARLO, di lliilano. - Nuovo sistema d'armature mobili per 
decorazione e riparazione de' {abb1·icati. 

G. 16 ottobre 1871. Attestato ·di privativa per anni tre ai signori 
PucCINI Gwv. BATTISTA e l\1oNARI VIRGILIO, soci, di Pistoia. - Mac­
china per tagliare foraggi. 

"· 16 ottobre 1871. Attestato di privativa per anni cinque al signor 
WAGNER GIUSEPPE, fn Leone, di l\'Ionsole (Venezia).- Apparato uni­
versale di macemzione pe1· la {abb1·icazione eli spù·iti. 

S. 16 ottobre 1871. Attestato di privativa per anni cinque al signor 
Zumco LuiGI, di 1\'Iilano. - Cinto a pallottola mobile per le ernie 
inguinali, crurali ed ombilicali, e d in genere pe1· contenere i visce1·i 
in tutte le fasi che presentano questa specie di e1:nie. 

9. 16 ottobre 1871. Attestato di privativa per anni tre al signor 
HILDESHEIN JoHN, di. Glasgow. - Combinazione, ·ottenimento .o sepa­
razione dell'acqua dolce dall'acqua di mare, facendo gelm·e l'acqua 
di ma1·e. 

(l} In questo elenco si sono esattamente riportati i titoli delle inven&ioni, como ven­
nero indicati dagli inventori stessi nelle loro domande. 

jPolitecnrco di Torino 
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IO. 16 ottobre 1871. Attestato eli privativa per anni sei .all~t So­

cietà MIGUET, FoND e CoMP., di Lione. - Grille économique et fu­
mivore à circulation d' eau continue. 

II. 20 ottobre 1871. Attestato di privativa per anni tre alla So­
CIETÀ PER L.\ PESCA CON BATTELLI-VIVAI, in Genova.- Rete da Stt·a­
SCiOO per i pesci. 
I~. 20 ottobre 1871. Atte~tato di privativa per anni tre alla So­

CIETÀ PER LA PESCA CON BATTELLI-VIVAI, in Genova. - Battelli­
ViVai. 

I3. 20 ottobre 1871. Attestato di prolungamento al 30 settembre 
1877 al signor DuRENNE ANTONIO, eli Parigi. - Gem·e cle tuyaux c'i 
joints élastiques t•égulatettrs et compensatettrs, système J. Lam·il. 

I4. 20 ottobre 1871. Attestato di prolungamento al 30 settembre 
1874 al signor GISBORNE FEDERICO NEWTON, di Londra. - Perfection­
nements appm·tés aux appareils c'i signalet· à borcl cles vaisseaux et 
dans cl'autres endt·oits. 

I5. 20 ottobre 1871. Attestato di prolungamento al 30 settem­
bre 1874 al sig. BLENGIO GIOVANNI, di Gorl'ino (Alba).-Massa-coltt·o 
per aratro. 

IG. 20 ottobre 1871. Attestato di privativa per anni tre alla So­
CIETÀ PER LA PESCA CON B.\TTELLI·VIVAI, in Genova. - Rete per le 
ostriche. 

I '2. 20 ottobre 1871. Attestato completivo al sig. DF; MARIA SAL­
VATORE, di Napoli. - Elica-timone. 

IS. 20 ottobre 1871. Attestato di privativa per anni tre al si­
gnor WART ALBIN, eli Stapleton (Stati Uniti cl' America).- Pet'{ection­
nements aux robinets pour les récipients c'i liquicles. 

ID. 20 ottobre 1871. Attestato eli privativa per anni sei al signor 
!'IARTINI FEDERICO, di Franconfelcl (Svizzera).- Perfectionnements clans 
les armes à fett se chargeant pat· la culasse. 
~O. 25 ottobre 1871. Attestato di privativa per anni quattordici 

al signor WmTWORTH JosEPH, eli llfanchester.- Perfezionamenti nei 
cannoni. 

ZI. 25 ottobre 1871. Attestato di privativa per anni quattm·dici 
al sig .. llfACKINDER WILLIAM, di Branston (Inghilterra) -Perfeziona­
menti negli aratri e nelle rl!Ote per le macchine eli trazione, per ti­
rare tali m·atri ed altri usi. 
~~. 25 ottobre 1871. Attestato di privativa per anni quattordici 

ai signori ll'hTCHEL WILLIAM a Londra e JoHN JosEPII ll'lAYO a Sut­
ton (Inghilterra). - Pet·feziona'lì!enti nella trasmissione clei segnali 
f!er mezzo di baglim·i o fiamme di luce eli clivet·si colori e nell' appa­
recchio che si deve adoperare a tale scopo. 
~3. 25 ottobre 1871. Attestato di privativa per anni sei ai si­

gnori Dunors G. e FRANçOls JosEPII, . a Seraing (Belgio).- .Appareil 
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pe·rfomteur de trous ou fmwneaux àe mines, pmwant étre mis en mou­
vement pa1· 2tn fluide quelconque. 

:e.-. 25 ottobre 1871. Attestato di privativa per un anno al si­
gnor ZICCARDI VINCENZO, di Pinerolo. - Nuovo motore continuo mec­
canico. 

35. 25 ottobre 1871. Attestato di privativa per anni quindici alla 
signora CoLOMBINI CoLOMBA. - Motore Colombini. 

:CG. 25 ottobre 1871. Attestato di privativa per anni tre al signor 
GAZZINA GIACOMO, di Betenesco. ·- Nuovo sistema di amtro. 

:C7'. 25 ottobre 1871. Attestato di privativa per anni tre al si­
g nor BACCILIERI LORENZO, di Argile (Bologna). - Metodo per fabbri· 
care guanti di pelle a macchina, ridotti con sole cinque cucihtre sotto 
le dita, appena visibili. 

:CS. 25 ottobre 1871. Attestato di privativa per anni tre al si­
gnor P A SIN ATI GIOVANNI, eli Roma. - Gas illuminante ottenuto dalla 
decomposizione del vapore acquoso e petrolio, combinati in giuste pro­
pm·zioni pe1· mezzo di nuovo 1·egolatore. 

:es. 25 ottobre 1871. Attestato di privativa per anni tre al signor 
Gwv ANNI BAsTIANELLI, di Firenze. - Motore Bastianelli col gas am· 
nwniaco a circolazione continua in sostituzione al vapore acqueo. 

30. 25 ottobre 1871. At'testato eli privativa per anni cinque al 
signor PoNs RoMoLo, di Livorno. - Fabbricazione di zucchero di czt­
curbite. 

31. 25 ottobre 1871. Attestato di privativa per anni uno al sig. 
PADERNELLO GIOVANNI, di Cavolano (Udine). - Bacinella tubolare 
ad uso di svoglie1·e i bozzoli per la filatura della seta. 

az. 25 ottobre 1871. Attestato di privativa per anni sei al sig. 
B. de LANGLADE JEAN EMILE ARTHUR, di Parigi. - .Application des 
gaz de hattts fozwneau.x au chauffage des fours en général, et en 
pm·ticulier de cett:c dits à 1·éve1·bè1·e, employés (lans la métallw·gie du 
fer et de l' acie1·. 

33. 25 ottobre 1871. Attestato di privativa per anni due al sig. 
BIDAULT GIUSEPPE, a Parigi. - Machine à moule1· les bougies. 

a.-. 25 ottobre 1871. Attestato di privativa per anni sei al sig. 
EvELEIGH GEORGE, a Londra. - Pe1'{ectionnements dans la manufac­
ttwe et l'épuration du gaz d'éclaù·age. 

35. 21S ottobre 1871. Attestato di privativa per anni quindici al 
sig. ToussAINT HENRY, di Parigi. - P1·océdés des traitements des 
minerais sul(u1·eztx et autres matières. · 

36. 25 ottobre 1871. Attestato di privativa per anni sei al sig. 
DEMAILLY GusTAVE, a Lilla.- .Appareil de désagrégation des plantes 
textiles et des bois. 
3~. 25 ottobre 1871. Attestato rli privativa per anni tre ai sigg. 

fratelli TENSI, a Torino. - Conversione delle maglie ottenute coi telai 
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circolari e rettilinei in panni aventi tutte le proprietà dei panni tes· 
suti a navetta. 

38. 25 ottobre 1871.- Attestato completivo al sig. JANICKI STA· 
NISLAS, a Pietroborgo. - Système de dock flottant à air comprimé 
et à (lotteurs latéraux. 

39. 25 ottobre 1871. Attestato di privativa per anni sei al signor 
DuPORT Lours, a Lione. - Foyer cal01·ifère furnivore et hygiénique 
en ten·e r·éfmctai1·e. 

40. 25 ottobre 1871. Attestato di privativa per anni sei ai sigg. 
EMBROISE et ESPRIT fratelli CREISSARD, di lliarsiglia, - Système de 
briques courbes à tenon à queue d'hirondelle et à gorge rectangulaire 
pOU1' tuyaux. 

4t.. 25 ottobre 1871. Attestato di privativa per anni sei al signor 
JosEPH lliENOUVAL BELCOUR, a Marsiglia. - Genre d'évantail auto· 
mobile. 

4%. 2a ottobre 1871. Attestato di privativa per anni due al sig. 
HowELL HENRY FRANCis, di Santa Catterina nella Contea di Lincoln 
(Canadà). - Perfezionamenti negli apparecchi per la distillazione 
del petr·olio. 

43. 25 ottobre 1871. Attestato di privativa per anni quindici al 
sig. EMILE VILLAIN de KERGALEC, di Nantes. - Tuile conique à re­
bard, tuile plate à r·ecouvrement. 

44. 31 ottobre 1871. Attestato di privativa per un anno al sig. 
CoRRIDI OnoARno, di Livorno. - Chiarificazione dell'olio di cotone. 

45. 31 ottobre 1871. Attestato dì privativà per anni tre al signor 
BERIO CAMILLO, in Genova. - Condotto atmosferico, ovver·o applica­
zione dell'aria compressa o del vuoto, come f01·ze motrici condotte a 
grandi distanze per· mezzo di tubi. 

4G. 31 ottobre 1871. Attestato di privativa per anni tre al signor 
FERRERO VITTORIO, in Torino. - Processo chimico per ridurre qua· 
lunque pietra calcarea in cim~ento. 

41. 31 ottobre 1871. Attestato di privativa per anni tre ai signori 
STEERS RoBERT e FRYER DANIELE, di Londra. - Perfectionnements 
dans les rouleaux O!t cylindres ponr les jardins ou les charnps. 

48. 31 ottobre 1871. Attestato di privativa per anni tre ai signori 
AROSIO GIUSEPPE, ORSENIGO AGOSTINO e la ditta G. SANDRINELLI e 
CoMP., di Milano. - Macchina per la fabbricazione delle tavolette. di 
gesso pei sarti e pei disegnatori. 

49. 3i ottobre 1871. Attestato di privativa pr. r un anno al signor 
BELTRAD~ CARLO e SPROTTI GIUSEPPE. - Macchinetta per· la fabbr·i· 

·c azione delle gmticole a maglia piatta, dette senza fine , d'ogni {01·za 
e gmndezza, e gmticole fabbricate colla detta macchina .. 

50. 31 ottobre 1871. Attestato di privativa per un anno al signor 
PETERS JEAN, di Parigi. - Nou.velles applications de l'éponge et de 
rogn~wes d' éponges, à la construction de différents arti cles. 



205 
51. ~ novembre 1871. Attestato d'iscrizione al signor CrccAGLIA 

dottore LoDovrco, di Roma. - Processo di fabbricazione di un li­
quido la cui applicazione serve a dare durezza lapidea alle pareti dei 
muri anche dipinti, agli stucchi, alle arenarie, alle calcaree, ai gessi, 
sia in roccia sia con impasti imitanti i diversi marmi, alle molte va­
rietà di legname, ed a qualsivoglia alt1·o oggetto. 
5~. ~ novembre 1871. Attest rtto d'iscrizione al signor CICCAGLIA 

dottore LoDovico, di Roma. - Nuovo 1·itrovato ad uso di costruzione 
di pavimenti ed altro, pel quale i lavm·i si rendono tanto più per­
fetti e durevoli, sia per la consistenza, sia per la colorazim~e parti­
cola1·e. 

53. i novembre 1871. Attestato di privativa per anni tre ai si­
gnori BARRETT E~mrco e EI,ERS CARLo GIORGIO, di Londra. - Nou­
veau système de bouchon pour bouteille à eau ou Uquides gaze~tx, ap­
plicable aussi aux bouteilles contenant la bierre, et aut1·es liquides 
fermentescibles. 

&.a. ~ no,embre 1871. Attestato di privativa per anni due al si­
gnor MARAUCCI LUIGI, di ~Ionteleone. - lmpastatoio economico. 

55. ~ novembre 1871. Attestato completivo al signor Au·nEDO 
CAMILLO de la MARTELLIÈRE, di Parigi. - Genre d'ardoises métalli­
ques en tale galvanisée. 

5G. i novembre 1871. Attestato di privativa per anni sei al si­
gnor LESPERMO NT Louis JosEPH, à Wigernes.- Laveur métlwdique 
continu pour pulpes, pates, fécules, et matières quelconques en suspen­
sion dans un liquide. 

57. 4 novembre 1871. Attestato di privativa per anni tre ai si­
gnori TE SINI BroLCHI e CoMP ., di Cremona. - Apparecchio a stufa 
con ventilatore per l'asci'ugamento, ventilazione e 1·iscaldamento degli 
ambienti ad uso filanda da seta o filatura di lino od altro. 

58. ~ novembre 1871. Attestato di privativa pez· anni sei al signor 
LATOUR HENRY, eli Vigean (Gironde).- Machine à déchiqueter, car­
der et {ile1· les vieux cordages, comme les neufs mt toute autre matière 
filamenteuse propre au calfatage des navires. 

59. 4 novembre 1871. Attestato <li privativa per anni tre al signor 
DEPEr.Ars CARLO, a Napoli. - Nuovo metodo per ottenere i corpi 
grassi, solidi e fluidi dai fondigli delle cisterne di deposito d'olio 
morto col sussidio dell'alcool amilico. 

GO. ~ novembre 1871. Attestato di privativa per anni dieci al si­
gnor FoGLIAXO VrNCENiiO, di Sordevolo (Novara). - Cavatappi Fo­
gliano. 

Gl. 13 novembre 1S71. Attestato di privativa per anni tre al si­
gnor PASQUALE SEMPRE-AMORE, a Catania. - Macchina idraulica. 
G~. 13 novembre 1871. Attestctto di privativa per anni tre al si­

gnor CARGANIGO Dott. PIETRO, di Como. - Ordigno per ottenere di-
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t·ettwnente dnlla bacinella di, tmttul'a dei bozzol-i le tmme ed organ­
zini, nonchè per l' accoppiatura e torcitwra dei filati per stofe in 
gene·re. 

63. 13 novembre 1871. Attestato di privativa per anni quindici al 
signor GABET Ing. LUIGI, di Roma.- Macchina Zocomobile destinata 
a tagliare pietre da costruzione e decorazione, direttamente dalla cava 
e sotto qualunque forma, purchè a faccie piane. 

6.J. 18 novembre 1871. Attestato di privativa per anni tre ai si­
gnori GUILLAUME ET P AUJ, frères VIVIEN, di Honfleur (Calvados). -
Oomposition chimique propre à la conservation des bois et des métaux. 

65. 18 novembre 1871. Attestato <li privativa per aimi tre al si­
gnor TuRON JEAN, di Longueville (Francia). - Nouveau fusil de 
chasse, dit système Turon. 

G6. 18 novembre 1871. Attestato di privativa per anni tre al si~ 

gnor GuERRI Prof. LUIGI, a Firenze. - Estrazione dell'iodio dalle 
acque nat1&rali e dai residui o capi-morti d'altre industrie. 

6'2. 18 novembre 1871. Attestato di privativa per un anno al si­
gnor BAZETTA FELICE, di Torino. - .Apparato pel' le munizioni ad 
uso delle mitragliatrici di Gattling ed altri s-istemi a movimento pa­
rallelo. 

68. 18 novembre 1871. Attestato di privativa per anni tre al si­
gnor ConLEY ToMMASO, di Dunstable (Inghilterra). - Ntwvo processo 
pel tr"'ttamento dei minerali solforati di rame. 

G9. 18 settembre 1871. Attestato completiva al signor EnOAI\DO 
DusEIGNEUR, di Lione. - Moulin à double effet, dit moulin DusEIGNEU.R. 

'20. 18 novembre 1871. Attestato <li privativa per anni sei al si­
gnor DEISS EnouARD, di llfarsiglia. - Procédé de blanchissem,ent du 
savon. 

, •• 20 novemb1·e 1871. Attestato di prolungamento al 30 giugno 
1881 alla Ditta FRATELLI LANZA, di Torino. - Un nouveau mode 
de {ab1·ication des acides gras concrets, propres à la fabrication des 
bougies. 

'2%. 20 novembre 1871. Attestato di p1·ivativa per anni quattordici 
al signor SKELTON THOMAS ALFRED, di Londra. - Perfezionamenti 
nei lampioni o fanali fissi delle vie, negli spazi aperti, nelle manifat­
ture, nelle stazioni ferroviarie e negli edifizi pubblici. 

'23. 20 novembre 1871. Attestato di privativa per anni quindici al 
signor GARNIER FRANQOIS, alla Mulattière (Francia). - P1·océdé per­
fectionné de fabrication des bouches à feu et canons de tous calibres. 

74. 20 novembre 1871. Attestato di privativa per a11ni tre al si­
gnor LEWIS SAMUEL SnAw, di Boston. - Carta pe-rfezionata e pro­
cesso di preparazione della medesima per le banco-note, cheques, bonds, 
ricevute, timbri postali e simili. 

'25. 2U novembre 1871. Attestato di privativa per anni tre al si-
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gnor WASSMUS ing. GusTAvo, a Livorno. - Nuovo sistema pe1· ado­
perare dù·ettamente i cereali in chicchi, mediante ttn agitatore ·mecca­
nico per uso della fabbricazione d'alcool. 

'2G. 20 novembre 1871. Attestato di pt·ivativa per anni uno al si­
g nor CASALI CARLO, di l\Iilano. - Perfezionamenti negli ap:parecchi 
di prima preparazione dei cascami da seta, fra i f}_ttali havvi p1·inci­
palmente nn sistema di carda doppia verticale a ventilazione a doppia 
pettinatum, per cui ottiensi contemporaneamente la sgrossatm·a ~ la 
raffinatura. 

77. 20 novembre 1871. Attestato di privativa per anni due al si­
gnor LossA NICOLA, a l\filano. - NttO'VO sistema di lat1·ine inodore 
a chiusura automatica. 

'2S. 20 novembre 1871. Attestato completivo al sig. CoNTI ARISTIDE• 
a Firenze. - Nuovo modo di svaporare l'acqua di Castrocaro e qua­
lunque altra acqua naturale ed artificiale che contenga combinazioni 
o composti di iodio e di bromo, e di ottenere il sale senza alterazioni 
dei vasi metallici nei q!tali si effettua l'evaporazione. 

'29. 20 novembre 1871. Attestato di pt·ivativa per anni tre al si­
gnor DALLA ToRRE prof. GIUSEPPE, di Venezia.- Orinatoioinodoro 
a chiusu1·a pneumatica. 

SO. 20 novembre 1871. Attestato di privativa per anni tre ai si­
gnori RoBERT BRISTow LEE E SmoN ALFRED RoGEits, di Manchester. 
- Pe1·fectionnements dans la fab·rication et l'emploi des piliers mé­
talliques propres aux usages télégraphiques et autres. 

St. 20 novembre 1871. Attestato di privativa per anni tre al si­
g·nor FERRERO VITTORIO, in Tot·ino. - NuO'Va macchina per depanare 
i moresconi, 1'idttcendoli in mm·esca. 

SZ. 27 novembre 1871. Attestato di privativa per anni sei alla 
Co~IPAGNIE DE FivEs-LILLE, a Parigi. - Système de construction des 
ponts métalliques. 

83. 27 novembre 1871. Attestato di privativa pet· un anno al si­
gnor PASTORE SALVATORE, a Napoli. - Valvole inodm·ife1·e, sistema 
Pastore. s•. 27 novembre 1871. Attestato di pt•ivativa per anni tre ai si­
gnori RABO ' ALESSANDRO, i\'IONTICELLI ENRICO, VILLA GIO. BATTISTA 
e GRIMALDI DoMENICO , a Genova. - R egistro meccanico. 

S5. 27 novembre 1871. Attestato di privativa per un anno al si­
gnor ZEILJNGER JosEPll, di Vienna (Austria). - Système de fusil se 
chargeant par la culasse à armement automatiqu.e et adopté à l'em­
ploi de cartouches métalliques. 

SG. 27 novembre 1871. Attestato di. privativa per anni sei al sig. 
NonEL ingegnere ALFREDO, a Parigi. - Perfectionnements apportés 
à la fabrication de la poudre dynamite. 

8'2. 27 novembre 1871. Attestato di privativa per anni sei ::tl sig . 
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JEAN FELIX BAPTEROSSES a Parigi. - Perfectionnements appm·tés 
à la fab?·ication des boutons, perles et aut1·es objets en matiè1·e céra­
mique. 

SS. 27 novembre 1871. Attestato di privativa per anni sei a l si­
gnor BABBITT BENJAMIN TALBOT, a New-York. - Pe1·(ectionnements 
apportés dans la propulsion des navires. 

S9. 27 novembre 1871. Attestato di privativa per anni tre ai si­
gnori DARlFF SocRATE ed ANGELQ MANZINI, di Verona. - Pulipapiro. 

90. 27 movembre 1871. Attestato di privativa per anni dieci al 
signor DERVIEUX JEAN BAPTISTE, a Vienna (Francia). - Nouveau 
système de parois pénét-rables remplaçant les étreindelles en tissus de 
crin ou autres. 

91. 5 dicembre 1871. Attestato di privativa per anni 3 al signor 
NEGRONI GIOVANNI, di Grenoble. - Bidon militaù·e divisé en deux 
ou plusieu1·s compartiments. 
9~. 5 dicembre 1871. Attes tato completivo al signor ANGIOLINI 

UGo, a Bologna. - Comodo inodoro con ten·a clonwizzata. 
93. 5 dicembre 1871. Attestato di privativa per anni sei al signor 

ORLANDO :ingegnere LuiGI, a Livorno (Toscana). - Miglioramenti 
agli appa1·ecchi a vapore p er l'estrazione dello zolfo dalla ganga. 

9-1. 5 dicembre 1871. Attestato di privativa pér anni tre al sig. 
GILARDINI GIOvANNI, di Torino. - Nappina (pompon) in lana eli 
ogni colore, ovale con un quarto di vuoto nella parte infe?·io?·e del 
di diet?'O e tosata a macchina. 

91i. 5 dicembre 1871. Attestato d'estensione al 1873 alla SociÉTÈ 
l NDUSTRIELLE SurssE, a Parigi. - Fusil à 1'épétition dit Fusil Vet­
terlin. 

96. 5 dicembre 1871. Attestato completivo al signor llfAYR EMILIO, 
di llfonaco (Baviera). - Elastico da letto (pagliericC'io) di tessuto me­
tallico. 

9'. 5 dicembre 1871. Attestato di privativa per anni due al sig. 
NooT Uao, di Vi enna. - Sega a mano, smontabile. 

9S. !) dicembre 1871. Attestato di privativa 11er anni due a l sig. 
Noor UGo, di Vienna. - Tanaglia di leva di costruzione speciale. 

99. 5 dicembre 1871. Attestato di privativa per anni due al sig. 
Noor UGo, di Vienna. - Badile smontabile. 

100. 5 di cembre 1871. Attestato di privativa per anni quindici 
al signor TRASSELLI ANTONINO e ALESSANDRI RICCARDO , a Livorno 
(Toscana) . - P1·ocesso indust1·iale per la prepctrazione clel citrato di 
calce. 

t.Ot. 11 dicembre 1871. Attestato completivo a l signor PLA­
STINO NICOLA, a Napoli. - Chiusino inodm·ifero a valvola. 
t.O~. 11 di cembre 1871. Attestato di prolungamento al 1880 ai 

sig·nori ScHAFFER e BunEniBEl\G, a Parigi. - Perfectionnements ap­
portés aux appa1·eils dits Insecteurs. 
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-(03. 11 dicembre 1871. Attestato d'estensione al signor Du­

RENNE ANTONIO, di Parigi. - Genre de tuyaux à joints élastique's 
1·égulateurs et compensatetws, système J. Lavril. · 

-(04. 11 dicembre 1871. Attestato eli privativa per anni quin­
dici al signor 'WESTERMAN cav. GIUSEPPE ALESSANDRO, ingegnere, a 
llianchester. - Calda·ia tubelare a vapore a tubi incrociati, detta 
caldaia Weste1·man, per vapore ad altissima e bassa pressione, come 
pure pe1· condensatore a superficie ed anche pe1· refrigeratore a tubi 
ÌnCI'OCiati . 
. I05. 11 dicembre 1871. Attestato di privativa per anni quindici 

al signor SANTUCCI AMBROGIO, di ]\!filano. - Modificazione Santucci 
della macchina a cilindro mediante perni di bronzo · applicati agli 
st1·umenti da fiato d'ottone. 

-(OG. 11 dicembre 1871. Attestato eli privativa per un anno al 
signor D' AuRIA LUIGI, di Castellammare Stabia. - Contatore meccanico 
pe1· le vettu1·e o m n i bus. 

-(0' 11 dicembre 1871. Attestato di privativa per am1i sei al 
signol' HUTCHINSON vVILLIAM NELSON, a vVellesbourne (Inghilterra). 
- Pe1'(ectionnements dans les appa1·eils patti' obtenir des infusions 
et clécotions de café et aut1·es gmines, semences et fettilles. 

-(08. 11 dicembre 1871. Attestato di privativa per un anno al 
signor MoRo profl)ssore Grov ANNI, eli Vogogna. - Apparecchio idrau­
lico automotore per colmate ed irrigazioni. 

-(09. 11 dicembre 1871. Attestato di privativa per un anno al 
signor CoLACICCHI ingegnere RAFFAELE, eli Anagni. - Modi(icazioni 
all'apparecchio detto Diga di montata dell'acqua. 

IIO. 11 dicembre 1871. Attestato di privativa per un anno al 
signor CoLACICCHI ingegnere RAFFAELE, di Anagni. - Nuovo p1'0-
cesso pe1· la fabbricazione economica dei saponi perfettamente nwtri 
ed ineccezionabili, sostituendo i carb.onati di potassa e soda del com­
mercio ai loro id1·at·i. 

111. 15 dicembre 1871. Attestato eli privativa per anni quindici 
alla ditta BEDE E CoMP., eli Verviers (Belgio). - Appctreil continu 
diviseu1· pe1'(ectionné adapté mtx machines à carde1· la laine. 
II~. 15 dicembre 1871. Attestato di privativa per anni sei ai si­

gnori J OSEPH RANDALL TussAND ET FRA N CIS CuRTINS TussAND , a 
Londra. - Pm·fectionnements dans l'obtention de la séparation dtt 
poil ou autre couvertttre, des peaux d'animaux, ains-i que dans l'ap­
plication de ce p1·océdé aux peaux cwti(ìcielles. 

II3. 15 dicembre 1871. Attestato di privativa per anni sei al si­
gnor li'IuLLER CHARLES EuGÈNE EMILE, di Parigi. - Genre de four 
pour la cuisson des procluits céramiques et autres. 

I1.J. 15 dicembre 1871. Attestato di privativa per anni sei alla 
SOCIÉTÉ NOUVELLE DES FORGES ET CHANTIERS DE L.\ MÉDITERRANÉE, 
a Parigi. - Système de génératett1' à vapwr. 
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••5. -la dicembre 1871. Attestato di privativa per un anno al 

sig. EnwARDS EmruNn, di Londra. - Perfectionnements apportés aux 
appareils p1·opl'es à mélanger et à malaxer. 

•u;. la dicembre 1871. Attestato di privativa per anni tré al sig. 
ToMMASI FERDINANDO, di Parigi. - Générateu1· hydrotermique ou 
nouvel appm·eil destiné à remplacer dans la mise en action des pres­
ses hydrauliques, l'emploi des moteurs animés (hmnmes, chevaux, etc.); 
ou des machines à vapeu1· qui développent à peu de frais une puis­
sance illimitée. 
11~. 15 dicembre 1871. Attestato di privativa per anni tre al sig. 

VIGIER PIETRO VITTORIO, di Parigi. - Nouveau procédé pou!' empe­
chel' les incrustations dans les bouilleu!'s des chaudiè!'es à vapeur. 

1IS. 15 dicembre 1871. Attestato di privativa per un anno al sig. 
GASTALDI Dott. GIOVANNI, di Torino. - !Juovo mezzo d'utilizzare la 
detonazione di un miscuglio di gas cmne forza motrice. 

119. 15 dicembre 1871. Attestato d'estensione al signor BROWN 
THOMAS di Londra. - Perfectionnements . dans la construction des 
machines à percer les rochers. 

1ZO. 28 dicembre 1871. Attestato di privativa per anni sei al sig. 
NEUBARTH e LoNGTAIN, a Verviers (Belgio). - Machine à mme!' ou 
tondre les tissus de laine ott mttl·es avec l'O!tleaux décheurs et séchants 
avec la vapeu1· et la déchm·ge. 

1Z •• 28 dicembre 1871. Attestato di privativa . per un anno al 
signor BoRGATTA LUIGI, di Novara. - N_uova invenzione di turac­
ciolo ermetico. 
•z~. 28 dicembre 1871. Attestato di prolungamento al 31 dicem­

bre 1873 al signor LEo E uGENIO, di Parigi. - Pergamena ·universale. 
· • Z3. 28 dicembre 1871. Attestato di privativa per anni tre al 
signor lliARVIN WILSON, di Coldsping (Contea di New-York). - Pe1'~ 

fezionamenti ai forni pe1· la fusione del fen·o. 
•z.:&. 28 dicembre 1871. Attestato di 1n·ivativa per anni tre ai 

signori fratelli BARTOLOMEO e STEFANO RIGHINI. - Nuovo omb1'ellino 
tascabile. 

• Z5. 28 dicembre 1871. Attestato di privativa per anni sei a l 
signor THÉOPHILE HENRY J OSEPH V ANDOI'I;, di Clenuout Ferancl. -
Fabl'ication d'un nottveatt moule à cigarettes, 

•zG. 28 dicembre 1871. Attestato di privativa per anni tre al si­
gnor CHINAGLIA ingegnere GIUSEPPE, di Torino. - Macchina per la 
fabb1·icazione dei mattoni m·dina~·i e sagomati, pianeZZe e tegole. 
•z~. 28 dicembre 1871. Attestato di p~·ivativa per anni quindici 

al signor BRICCIARDI GIULIO , di Firenze. - Nuovo flauto, sistema 
Bricciardi. 
•~s. 28 dicembre 1871. Attestato eli e.stensione alla CoMPAGNIE 

DE FrvEs LILLE, a Parigi. - Appareils p1·opres aux classements et 
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à l' em·ich'issement des matières minémles et autres et p1·incipalement 
des minemis et des charbons. 

• ~9. 28 dicembre 1871. Attestato di privativa per anni tre al si­
gnor GoUPIL ESPERIDIONE EuGÈNE, di Parigi. - Système mécanique 
pour enfiler des perles de tous genres. 

•:10. 28 dicembre 1871. Attestato di privativa per anni sei al si­
gnor VIARENGO DE FONVIELLE EMILIO, console d'Italia a Nantes. -
Nouveau système de vélocipède à mouvement uniforme et à vitesse 
variée. dit Bicycle-Ressort. 

131. 30 dicembre 1871. Attestato di privativa per anni sei al si­
gnor BAZIN ing. ERNESTO, di Parigi. - Appareils d'extraction des 
vases et de3 sables de tous milieux liquides. 
•3~. 30 dicembre 1871. Attestato di privativa per anni quattordici 

al sig. THOMSON WILLIAM, professore a Glasgow. - Perfezionamenti 
negli strumenti di trasmissione, ricevuta e registrazione per telegrafi 
elettrici. 

•33. 30 dicembre 1871. Attestato di privativa per un anno al si­
gnor RIATTI VINCENzo, di Reggio (Emilia). - Cottura dei laterizi 
col nuovo genere dei cumuli a lavoro continuo. 

•:1-a. 30 dicembre 1871. Attestato d'estensione al sig. DECHAMP 
GIRAUD, a Brivez (Francia). - Porte-bout mesureur, coupe-fil avec 
asple variable. 

•3:i. 30 dicembre 1871. Attestato d'estensione al sig. DECHAMP 
GrnAuD, a Brivez (Francia). - Appareil propre à mesurer la soie 
grége au sorti1· de la bassine et avant son enroulement sur l'asple. 

136. 30 dicembre 1871. Attestato di prolungamento al 31 dicembre 
1873 alla signora V ANSITTART HENRIETTE1 de Richemond (Inghilterra), 
- Perfectionnements dans la constructian des propulseurs à hélice. 

13'2. 30 dicembre 1871. Attestato di privativa per anni quindici 
alle Ditte GIACINTO DELLA-BEFFA e figlio a Genova, SIEBE e WEST 
a Londra e C. D. YouNGE C. a Perth (Scozia)- Macchina di nuova 
invenzione destinata alla fabbricazione del ghiaccio ed alla p1·odu­
zione a1·tificiale del freddo pe1· mezzo dell'evaporazione dell'etere sol­
forico nel vuoto, della condensazione del vapore prodotto pel" mezeo 
di pressione e della continua rievaporazione e t•icondensazione della 
medesima materia. 

138. 30 dicembre 1871. Attestato di privativa per anni due al 
signor HowELL HENRY FRANCIS, di Londra. - Pe1"{ezionamenti nella 
lavatum, chiarificazione e lJurificazione del petrolio e d' altt·e specie 
d'olio, nonchè negli apparecchi t·elativi. 

139. 30 dicembre 1871. Attestato di privativa per anni tre alla. 
ditta CoLOMBO e llircHELONI, di Milano. - Nuova cartuccia metallica. 

1.&0. 30 dicembre 1871. Attesta.to di pl"iva.tiva per a.nni t1·e al si­
gnor VILLA BERNARDO, di San Germano Vercellese.- Fornace econo­
mica rettangolare Villa, ad azione continua. 
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